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Speciale Bilancio di fine mandato
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Cari Concittadini,
sono ormai giunto alla fine del mio 
mandato amministrativo. Cinque anni 
sono passati da quando, nel giugno 
del 2011, ho avuto l’onore di essere 
eletto Sindaco della Città. Cinque anni 
di duro lavoro vissuti intensamente e 
tutti spesi per il bene della nostra Rho. 
Non voglio qui parlare delle cose fatte 
in questi cinque anni, perché le trove-
rete riassunte in questo numero del 
periodico e nell’allegato del “Bilancio 
di fine mandato” che abbiamo voluto 
proporre in un format innovativo - 
non la classica relazione burocratica 
destinata alla lettura di pochi, ma una 
“mappa” facilmente e spero piacevol-
mente leggibile.
Voglio invece dedicare queste poche 
righe per raccontare la mia esperien-
za di Sindaco: “il lavoro più bello del 
mondo”. Ho avuto la fortuna di am-
ministrare la Città in un periodo per 
molti versi straordinario ed irripetibile. 
Basti pensare ad Expo e al fatto che a 
nessun Sindaco di Rho capiterà più di 
essere parte attiva di un evento così 
importante. Penso a tutto il lavoro 
fatto per preparare al meglio questo 
straordinario evento che ha fatto 
conoscere il nome di Rho in tutto il 
mondo, e a quello che ha significato 
non solo per Rho ma per l’Italia intera.
Ma questi cinque anni sono stati 
anche il periodo della crisi, che ha 
moltiplicato le esigenze dei Cittadini 
e conseguentemente gli interventi 
del Comune a sostegno dei più de-

boli, pur in un momento di carenza 
di risorse e di continui tagli ai bilanci 
comunali. Proprio alle persone che si 
sono trovate in situazioni di disagio, 
è stata rivolta particolare attenzione: 
perché se è vero che bisogna creare 
opportunità per consentire ai più 
di esprimere le proprie potenzialità, 
è altrettanto vero che è necessario 
aiutare coloro che, per vari motivi, non 
sono in condizioni di farcela da soli. 
Dalla mia prospettiva privilegiata, ho 
avuto modo di conoscere meglio la 
Città e i suoi molti protagonisti: dal 
mondo delle associazioni a quello 
della scuola, dalle grosse realtà im-
prenditoriali ai singoli cittadini. Ogni 
giorno passato in Comune o per le 
vie della Città ho incontrato persone, 
affrontato problemi e messo in campo 
progetti, e ogni giorno mi ha regalato 
un ricordo: un volto, un sogno, un 
bisogno, una proposta o una critica. 
Ho amministrato con il massimo 
dell’impegno e delle mie capacità, 
sempre spinto dalla volontà di mi-
gliorare la Città e dalla passione per 
l’incarico affidatomi. Ho portato la 
fascia tricolore con orgoglio e con 
la responsabilità di chi rappresenta 
un’intera comunità. È stata un’espe-
rienza impagabile!
Il bello di fare il Sindaco è che ti devi 
occupare, direttamente o indiretta-
mente, di tutto ciò che riguarda il 
Comune: dal bilancio all’urbanistica, 
dalle scuole ai cimiteri, dalle attività 
culturali ai lavori pubblici, dai servizi 

sociali alla sicurezza. Ma la Città non 
è solo questo: è fatta anzitutto di per-
sone e per questo ho sempre tentato 
di incentrare l’azione amministrativa 
mettendomi dalla parte di chi vive 
e lavora nella nostra Città, cercando 
di interpretare bisogni e interessi, 
anche se in una Città abitata da oltre 
50mila persone spesso non è facile 
trovare un filo conduttore comune. 
Spesso i desideri o i diritti di alcuni 
si contrappongono a quelli di altri e 
ciò impone di dover scegliere. Nel far 
questo, però, sono sempre rimasto 
fedele al mio programma elettorale, 
anche a costo di fare scelte a volte 
impopolari.
Complessivamente, e pur tra mille 
difficoltà, penso e spero di aver svolto 
bene l’incarico che mi avete affidato. 
Ma molto ancora c’è da fare e tanti 
progetti possono e devono essere 
ancora realizzati, perché l’azione am-
ministrativa non è sempre immediata. 
Per tradurre un progetto, un sogno, in 
un’opera concreta, spesso è necessa-
rio un tempo superiore a quello di un 
mandato amministrativo, a maggior 
ragione quando si ha l’ambizione di 
cambiare volto alla Città.

Pietro Romano
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Il Sindaco
Pietro Romano

È stata 
un’esperienza 
impagabile
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Misurare e comunicare i 
risultati dell’Amministrazione

Bilancio di fine mandato 
come strumento di trasparenza 
e di valutazione consapevole per 
i cittadini Partecipazione, trasparenza e dialogo 

con i cittadini sono le principali leve 
che fin dall’inizio del mandato l’Am-
ministrazione ha messo in campo per 
rinforzare la vicinanza e la fiducia nella 
relazione tra cittadini e Amministrazione 
e accrescere il senso di appartenenza 
alla comunità.  Bilancio partecipativo, 
bilancio sociale di metà e fine mandato 
e comunicazione anche sui social, sono 

gli strumenti che l’Amministrazione ha 
attivato a questo scopo nei cinque anni.

Il percorso di 
rendicontazione sociale 
del Comune di Rho
Il bilancio sociale è l’esito di un processo 
con il quale il Comune rende conto delle 
scelte, delle attività, dei risultati e dell’im-
piego di risorse in un dato periodo, così 
da consentire ai cittadini di conoscere e 
formulare un proprio giudizio su come 
l’Amministrazione interpreta e realizza la 
sua missione istituzionale e il suo manda-
to. Il bilancio sociale è un documento di 
carattere volontario e consuntivo. La sua 
finalità è quella di informare in maniera 
chiara e intelligibile sull’attività svolta 
dall’ente locale in termini di coerenza 
tra gli obiettivi programmati, i risultati 
raggiunti e gli effetti sociali e ambientali 
prodotti. L’Amministrazione ha scelto 
di utilizzare questo strumento per dare 
conto ai cittadini in modo puntuale e 
sistematico di come la delega fiducia-
ria - ricevuta all’inizio del mandato - si è 
tradotta in scelte, attività e cambiamenti. 
Il bilancio sociale di fine mandato, pre-
sentato in questo numero di Rho Città, 
è l’esito di un percorso avviato nel 2012 
seguendo il metodo Rendersi conto per 
rendere conto®, ideato da Refe, società 
che da più di 10 anni realizza percorsi 
di programmazione, accountability e 
partecipazione. 
Il rendersi conto ha coinvolto i livelli po-
litico e tecnico in un’analisi interna per 
ricostruire la catena di senso che lega 
gli impegni assunti agli effetti prodotti 
e verificare lo stato di attuazione del 
programma. Il rendere conto permette 
di strutturare una comunicazione alla 

Città per far conoscere e rendere tra-
sparente, verificabile e comprensibile a 
tutti, cittadini in primis, il senso e il valore 
del lavoro svolto. 
Nella rendicontazione si evidenziano 
anche le attività realizzate in aggiunta 
rispetto al programma e si motivano 
eventuali mancate realizzazioni e/o 
modifiche delle priorità individuate 
all’inizio del mandato.

Dal bilancio sociale 
al web reporting
L’Amministrazione, per far sì che la ren-
dicontazione sia a disposizione del 
maggior numero possibile di rhodensi, 
ha organizzato la comunicazione su più 
canali: un numero dedicato di Rho Città, 
una resa di sintesi sulla mappa allegata, 
il web reporting e la comunicazione sui 
social.  Rho è stato il primo Comune 
in Italia ad utilizzare il web per dare 
conto dello stato di avanzamento degli 
impegni elettorali e dell’attività dell’Am-
ministrazione già a metà mandato. Il 
web reporting aggiornato con quanto 
realizzato anche negli ultimi due anni è 
un portale di rendicontazione collegato 
al sito istituzionale del Comune che 
rappresenta in modo innovativo, chiaro 
e interattivo il lavoro svolto in relazione 
agli obiettivi dichiarati. È uno strumento 
efficiente dal punto di vista economico 
e ambientale e consente una lettura 
multilivello, ovvero permette di avere 
in poco tempo una vista d’insieme sul 
lavoro svolto e al contempo di approfon-
dire i temi di maggiore interesse.  Visita 
il web reporting di mandato su www.
bilanciosocialerho.it e scopri una mo-
dalità innovativa per conoscere meglio 
il lavoro svolto sulla Città.

Innovazione e trasparenza nella rendicontazio-
ne economica e sociale sono valsi al Comune 

di Rho 2 importanti riconoscimenti
Oscar di Bilancio Ferpi 2014: Rho è premiato 
come finalista per il primo bilancio sociale web 

di un Comune www.bilanciosocialerho.it, un sito dal 
contenuto “altamente divulgativo e di facile fruibilità da 
parte dei cittadini”
Rho è il primo Comune d’Italia con il Bollino etico socia-
le® per l’attenzione alla legalità, sostenibilità e trasparenza 
verso dipendenti, cittadini e stakeholder.

Via Gramsci 9 - Pero
Tel. 02.33910487

ristoranteindovino@hotmail.it
http://www.ristoranteindovino.com

Chiuso lunedì sera, 
sabato e domenica a pranzoVia Milano, 3 | 20017 Rho (MI) | Tel: 02.9303987 | Fax: 02.9303987

Progettazione 
di interni
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Uno sguardo sulla Città:
qualche numero
50.846
residenti, 
il 9% sono stranieri 
(11,5% la media 
lombarda) 

Il 15% 
della popolazione 
ha meno di 18 anni

23,6 mq.
di verde pubblico 
pro capite 

4.840 
attività produttive

123 
associazioni culturali e 
sportive iscritte all’albo 
comunale

23.241 
famiglie con una media di 
2,17 componenti

4.311
 l’utenza scolastica 
(3-13 anni)

Sede del Polo fieristico 
internazionale Rho Fiera 
e di EXPO

  7 alberghi 
32 B&B

9 oratori

10.995 
anziani over 65, 
più di 1 su 5

40 
scuole di ogni ordine e 
grado

345.000 mq. 
di polo fieristico
1,1 milioni EXPO

  17 centri commerciali 
734 negozi di prossimità

Fonti: 
demo.istat.it, 
Relazione sulla 
Performance 
anno 2014, 
Piano Diritto 
allo Studio 
2015/2016

Foto: 
Turcato Walter

Riparazione e vendita computer fissi & notebook, stampanti, smartphone, tablet
Riparazione prodotti        

Recupero dati | Assistenza a domicilio | Creazioni reti cablate e wifi
Servizio di assistenza annuale per p. Iva (negozio, ditte, uffici ecc.)

Diagnosi sempre gratuita!

Via Andrea Ponti, 21 • Cornaredo • Tel. 02.78626031 • Cell. 347.4066710 • jacopo@ellecomputer.com
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Un lavoro di squadra
per una Rho migliore

275 dipendenti nel 2015
-26 dal 2011 (-9%)

In continua diminuzione per effetto 
del blocco del turnover 
in vigore ormai da diversi anni

5,41 dipendenti ogni 1.000 abitanti 
6,29 la media lombarda1 
7,12 la media italiana	      

57% donne 
43% uomini	

5 Dirigenti,
uno ogni 55 dipendenti

“ La macchina comunale è il 
punto centrale nell’erogazione 
dei servizi al cittadino e alle 
imprese e per questo vogliamo 
una struttura all’insegna 
dell’efficienza e della qualità

”

(1) Dati IFEL, 
2012

301

287 285 286

2011          2012           2013           2014           2015

275

LUGLIO-AGOSTO 4 TURNI SET TIMANALI

info 347 4521007 - grazia.galletta@fastwebnet.it
www.settecinquetre.it - www.istitutorusconi.it

TIGLIETO 2016

CAMPO MUSICALE ESTIVOdirettore 
Marco Pisoni

coordinatore didattico 
Grazia Galletta
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Più di 1 dipendente su 2 
ha più di 50 anni

Da 48 anni a 50,64 
l’età media del personale	  

Da 52 a 48,83 
i giorni medi di assenza per ferie, malattie e altri motivi dal 2011 
(inclusi maternità, infortuni e congedi per assistenza a disabili)	

227 dipendenti formati nel 2015, 
l’83% del totale, 
quasi il doppio rispetto al 2011

1

      25-34 anni          35-49 anni           50-59 anni       60 anni e oltre

121 129

24

3029 1980

2011                                    2012                                   2013                                  2014                                   2015

Ore di formazione

3222 2354
4042

Benessere & Armonia
CENTRO  ESTETICO  SOLARIUM

Corso Europa, 137 - Rho
Tel. 02.9309599

Cell. 370.3092726
e-mail: benesserearmonia.rho@libero.it

sconto 40%

presentando 

questa pubblicitÀ

     Nuova gestione
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Un bilancio 
solido e trasparente

Dal 2010 il Comune ha subito dal Governo continui tagli alle risorse per 6,5 milioni di euro. 

Grazie alle politiche di bilancio adottate il Comune ha recuperato:

1 milione 

di euro gli interessi 

risparmiati ogni anno 

grazie alla riduzione 

del debito da 

94,7 milioni 

nel 2010 a 

60,4 nel 2015

5,1 milioni 

di euro dalla lotta 

all’evasione ed 

elusione fiscale

6,15 milioni 

di euro da bandi 

e attività di fund 

raising

-1,8 milioni il 

risparmio annuo 

grazie ad azioni 

mirate di spending 

review

“ Le nostre proposte: monitorare 
e controllare la spesa corrente, 
svolgere un’attività di fund raising, 
costruire una rendicontazione 
annuale chiara e portare avanti 
la lotta all’evasione fiscale

”
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che hanno permesso di:

mettere in sicurezza il bilancio 
e mantenere la spesa per i 
servizi ai cittadini (dati medi 
2011-2014 in milioni di euro):
● sociale 9,4
● viabilità e trasporti 7,3
● verde 5,2
● scuola 3,7
● cultura e sport 2,6
● sicurezza 2,4	

contenere l’aumento delle 
tasse (+1,8 milioni 
di euro tra 2010 e 
2015) tutelando le fasce 
più deboli:
■ addizionale IRPEF: 
introdotta la fascia di 
esenzione per i redditi fino a 
10.000 aumentati nel 2013 a 
13.500 euro
■ IMU: introdotte aliquote 
agevolate per le abitazioni 
date in comodato d’uso 
gratuito ai figli e per gli 
anziani in casa di riposo

continuare ad investire:
33,1 milioni di euro 
investiti nel mandato, 
6,6 milioni di euro in 
media all’anno

94.746 88.088 80.651 73.106 66.753

Stock di debito

60.435

2010 2011 2012 2013 2014 2015
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La sfida dell’Esposizione 
Universale

La Città ha contribuito 
alla riuscita dell’evento: 
l’impegno è stato ripagato con 
importanti opere viabilistiche, 
riqualificazioni e 
compensazioni ambientali

Rho ha avuto l’onore di ospitare Expo 
2015, uno straordinario evento 

che ha permesso di far conoscere a 
tutto il mondo il nome della nostra 
Città. Con Expo, Rho ha riscoperto la 
sua vocazione all’accoglienza: da Città 
manifatturiera a Città delle esposizioni 
universali. L’esposizione è stata un suc-

cesso: 21 milioni di visitatori, un tema 
“nutrire il pianeta, energia per la vita” di 
grande impatto, sviluppo di relazioni 
internazionali e ottimi risultati nella 
gestione della sicurezza e della viabilità. 
Tutto questo è stato possibile anche 
grazie all’impegno della nostra Città, 
che deve quindi sentirsi orgogliosa 

di aver contribuito alla buona riuscita 
dell’Esposizione Universale e all’im-
magine dell’Italia. Impegno che ci è 
stato unanimemente e pubblicamente 
riconosciuto, anche dal Governo.
I sei mesi di Expo sono passati, ma la 
manifestazione ha lasciato alla Città 
un’importante eredità. Innanzitutto le 
infrastrutture che hanno migliorato il 
sistema viabilistico del territorio 
e altre importanti opere, che grazie al 
lavoro di negoziazione svolto dall’Am-
ministrazione e dagli Uffici, sono state 
finanziate direttamente o indiretta-
mente da Expo. 
Tra le principali, il nuovo Parco davanti 
a Villa Burba, un’opera da 5 milioni di 
euro che, grazie a una convenzione 
con Fondazione Fiera nell’ambito degli 
accordi Expo, è stata realizzata a costo 
zero per le casse comunali. Le piste 
ciclabili lungo la via De Gasperi e quella 
delle vie d’acqua con il suo splendido 
percorso fruitivo. I parcheggi in via 
Risorgimento che Expo ha finan-
ziato per 3 milioni di euro: 700.000 
per la riqualificazione del parcheggio 
esistente, 1 milione per la realizzazione 
del nuovo parcheggio e 1.300.000 euro 
per l’acquisizione di una nuova area 

“ Per Rho e per tutto il Rhodense 
è indispensabile essere presente e far 
sentire con autorevolezza la propria voce 
su tutti i tavoli di programmazione e 
progettazione che riguardano Expo 2015”
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dove realizzare un nuovo parcheggio. 
Sempre nella zona, Expo ha investito 
oltre 1.100.000 euro per la realizzazione 
di Piazza Costellazione, una vera 
e propria opera d’arte unica nel suo 
genere che sta suscitando interesse 
ed apprezzamento, dotata di ciclo-
stazione. Per quest’opera il Comune 
ha speso 300mila euro, parzialmente 
coperti dagli sponsor e dalla vendita 
delle tessere del mosaico e per la parte 
restante – ovvero la quota maggiore - da 
Expo. Expo ha sostenuto anche le spese 
(800.000 euro) per ristrutturare l’edificio 
che ospiterà il nuovo Commissariato 
di Polizia a Mazzo, i cui lavori sono 
ormai ultimati.
Anche sotto il profilo delle compensa-
zioni ambientali, il risultato è positivo: 
accolte le richieste dell’Amministrazio-
ne di interventi nel Parco dei Fontanili 
e nel Plis dell’Olona per 700mila euro,  
approvato e finanziato il progetto per 
dotare 18 nostre scuole di pannelli fo-
tovoltaici per altri 700mila euro. Infine, 
dalla valorizzazione dei nostri terreni 
dentro e fuori Expo, sono entrati nelle 
casse comunali 9.150.000 euro, che 
l’Amministrazione ha utilizzato per 
gli investimenti in Città. Complessi-
vamente Expo ha quindi portato in 
opere e risorse oltre 20 milioni di euro 
alla nostra Città. 
Expo ha prodotto importanti risultati 
anche sul fronte del lavoro e dello 
sviluppo economico, anche grazie al 
Patto dei Sindaci del Nord Ovest, alle 
convenzioni sottoscritte e alle relazioni 
instaurate, mentre i contratti sottoscritti 
dalle imprese, che a vario titolo hanno 
svolto attività nel sito, ammontano a 
circa 18 milioni di euro.

Accanto a tanti risultati positivi, anche 
qualche aspettativa disattesa. Il com-
mercio, ad esempio, non ha avuto 
sensibili benefici. I milioni di visitatori 
sono stati fagocitati all’interno del sito 
e le aperture serali non hanno giovato 
al territorio. Molto positivo, invece, il 
bilancio per il sistema ricettivo di 
Rho. Gli alberghi si sono riempiti così 
come i B&B (molti dei quali hanno 
aperti per l’occasione) e molti sono 
stati gli appartamenti vuoti affittati 
ai visitatori o lavoratori di Expo. I dati 
confermano che gli incassi della tassa 
di soggiorno nei sei mesi sono raddop-
piati rispetto al medesimo semestre 
del 2014, arrivando a 310mila euro. 
Anche lo IAT, Sportello di Informazione 
ed Accoglienza Turistica di piazza San 
Vittore, ha funzionato bene con i suoi 
29.640 accessi nel semestre e 7.529 
biglietti e 366 season pass venduti per 
l’ingresso ad Expo. 
Se la manifestazione è conclusa, resta-
no i benefici prodotti per il territorio e 
le sfide, forse ancora più importanti, 
aperte dal dopo Expo e dal nuovo 
progetto sull’area. La scommessa è che 
le relazioni internazionali sviluppate in 
questi mesi possano portare turismo 
e investimenti legati all’innovazione e 
alla ricerca. 
Per “restituire” ai cittadini di oggi e di 
domani i momenti più significativi che 
mostrano come la Città di Rho abia vis-
suto i 6 mesi di Expo, è stato realizzato 
dall’Amministrazione Comunale un 
documentario, “Memoria Digitale: 
un segno del presente per il fu-
turo” (si può vedere sul sito internet 
del Comune: www.comune.rho.mi.it), 
nell’ambito del progetto RHOXEXPO.

Opere pubbliche realizzate 
grazie ad Expo 
● 	 Nuovo Commissariato di Polizia di Stato nell’ex liceo 

Rebora di via N. Sauro

● 	 Nuovo Parco davanti a Villa Burba

● 	 Intervento nel PLIS del Basso Olona e percorsi rurali 
all’interno del Parco dei 5 Comuni

● 	 Vie d’acqua Expo con i relativi percorsi fruitivi

● 	 Nuovo centro di accoglienza del Parco Fontanili e 
relativi orti 

● 	 Nuovo percorso ciclabile lungo la ex SS 33 del Sem-
pione, via Buonarroti, il Ponte di Mazzo e viale De 
Gasperi 

● 	 Nuovo deposito bici in corrispondenza della stazione 
di Rho Fiera 

● 	 Prevista la realizzazione di un’area comunale attrezzata 
a verde estensivo in corrispondenza del campo base 
Expo (a smantellamento avvenuto)

● 	 Raccordo con i percorsi fruitivi Expo 

● 	 Nuova viabilità Expo e le connesse aree verdi

● 	 Prolungamento di via Risorgimento 

● 	 Ricollocazione dell’ingresso alla stazione di Rho Fiera

● 	 Nuova Piazza Costellazione

● 	 Quinta corsia lungo l’autostrada A8 (con nuovo casello 
unificato Lainate-Arese)

● 	 Prevista realizzazione della variante alla via Lainate di 
accesso al nuovo casello unificato Lainate-Arese

● 	 Quarta corsia lungo l’autostrada A4 e il connesso nuo-
vo ponte veicolare di via Ghisolfa e il ponte ciclabile 
di via San Martino 

● 	 Riqualificazione del parcheggio di interscambio di 
Rho Fiera e il connesso riassetto del Terminal Bus

● 	 Parcheggio remoto temporaneo di via Risorgimento

● 	 Parcheggio temporaneo di viale De Gasperi 

● 	 Potenziamento delle linee ferroviarie suburbane 
durante Expo

Expo

CARDIOLOGIA UROLOGIA OCULISTICA OTORINO ANGIOLOGIA DERMATOLOGIA ODONTOIATRIA

 Centro Clinico via Milano   Centro Laser
Rho via Milano 8 tel. 02 9305755

Rimozione Tatuaggi e macchie
Dermatologia estetica Laser

Esami e test genetici Prenatali

Mappatura Nei digitale total-body
Diagnosi precoce del Melanoma

Ecografie Eco-color-Doppler  Bi-test

Consulenti da Osp. Sacco, hosp. San Raffaele, IEO www.centroclinicoviamilano.it

 Centro Clinico via Milano   Centro Laser

Terapia Atrofia della MenopausaTerapia Monna-Lisa Touch   per la Atrofia della Menopausa
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Gli spazi restituiti 
ai rhodensi

In questi anni, l’Amministrazione 
ha lavorato al recupero e alla 

valorizzazione del patr imonio 
pubblico.
Sono state riqualificate aree che 
versavano in stato di abbandono o 
che erano sottoutilizzate, ma che 
potevano rappresentare una risorsa 
per i cittadini e essere rigenerate 
attraverso nuove modalità di gestione, 
che favorissero il recupero dello spazio 
con attività sportive, culturali e sociali.

“ Vogliamo una città più viva che offra 
il meglio a tutti: spazi verdi e aree pedonali 
per i bambini, luoghi di aggregazione 
e divertimento per i giovani, opportunità 
di incontro, di svago e di “utilità” per gli anziani”

● Il parco di via Pomé ha un nuovo 
chiosco e tante attività,  il parco di via 
Goglio è stato riqualificato e ospita un 
percorso per bambini

● Il Centro Civico di Lucernate, 
realizzato nella ex Scuola Elementare, 
sede di associazioni

● Allo Iat, l’Oasi delle mamme e 
dei bambini; in città, parcheggi 
rosa per chi è in dolce attesa

● Il Centro Civico per le associazioni di 
via Sant’Ambrogio a Passirana

● Villa Burba: opere di restauro e 
riutilizzo degli spazi e sempre più eventi

IL PANIFICIO s.n.c.
di Elisabetta & Donata

... non solo pane...
Su ordinazione:

✔ pane speciale (kamut, lievitazione naturale, mais, segale, ecc.)
✔ pasta per pizza
✔ pollo allo spiedo, stinco, quaglie...

Via Guglielmo Marconi, 27 - Rho (MI)
Tel. 02.49457799

p.donatabetty@pan-caffe.it
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● Il nuovo Centro Anziani presso la 
scuola primaria di  Terrazzano

● Il Centro Anziani Stella Polare 
di via Buon Gesù in una palazzina 
riqualificata

● Il nuovo Centro socio educativo per 
minori con disabilità di via Cividale

● Gli spazi dell’ex Tribunale 
riconvertiti e destinati al Giudice di 
Pace e al consultorio

● Il MAST con nuovi spazi 
di co-working per i giovani e una sala 
prove musicale

● La tribuna storica del campo di 
via Cadorna, riqualificata e ripulita 
dall’amianto

● Il nuovo campo sportivo di 
Lucernate con la realizzazione della 
tribuna e degli spogliatoi 

● Il Centro Sportivo Molinello e la 
nascita del Molinello Play Village: 
palestra, campo da beach volley e da 
bocce, solarium, percorso podistico

● I 15 alloggi ERP (Edilizia 
Residenziale Pubblica) realizzati 
nella corte rustica di Villa Burba

● L’area feste dell’ex scuola Marconi 
di via De Amicis resa utilizzabile per 
tutto il periodo estivo

● Il parco dei Padri Oblati e il nuovo 
parcheggio su corso Europa

● Il parco Nord, un ettaro di verde 
con pista ciclabile e la scritta “Rho”
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Realizzato il più grande parco 
della città 

Nelle aree antistanti a Villa Burba 
è sorto il nuovo parco di Rho, 

che con i suoi 47.300 metri quadrati 
è diventato il polmone verde più 
grande della città. Il parco è frutto 
di un accordo strappato dal Sindaco 
Pietro Romano con Fondazione 
Fieramilano, che ha finanziato com-
pletamente l’opera per un importo di 
1.430.000 euro. 
I lavori sono stati eseguiti da Quartiere 
Fiera srl, la controllata di Fondazione 

Fiera Milano: sono stati messi a dimora 
285 nuovi alberi ad alto fusto, 
per la maggior parte latifoglie, come 
querce, tigli, frassini, piantumate 25 
conifere, per garantire una presenza 
“verde” anche in periodo invernale, 
oltre a 1.000 arbusti profumati e 
colorati. 
Il prato è organizzato su tre aree: un 
tappeto erboso morbido e curato, un 
prato “rustico” nella parte centrale, di 
facile manutenzione, un prato fiori-

to dove sono stati recuperati i fiori 
dimenticati delle nostre zone (papa-
vero, fiordaliso, tarassaco, ranuncolo, 
acetosella). 
Le aree gioco e l’area fitness sono 
dotate di panchine, portabiciclette, 
cestini, fontanelle. 
È stato realizzato inoltre un chiosco 
come punto di ristoro e di presidio 
del parco, aperto in via sperimentale 
a settembre e ottobre 2015. 
L’elemento più caratterizzante del 
progetto è la fontana a raso, con 
getti d’acqua illuminati e cangianti 
da fari a pavimento. 

Come era il prato… 
E come è il parco
Il progetto per la realizzazione del 
nuovo parco urbano di corso Europa 
si è avviato nel dicembre 2012 con la 
firma da parte del Sindaco di Rho e di 
Fondazione Fieramilano dell’accordo 
per l’acquisizione di un’area destinata 
a verde agricolo da trasformare in 
parco pubblico a beneficio dell’intera 
Città. 
Il Parco rappresenta un’opera di com-
pensazione per la realizzazione di un 

Vogliamo salvaguardare e sviluppare 
le aree verdi e realizzare il parco 
urbano Fiera, con risorse già stanziate, 
e il collegamento di questo con 
il sistema di piste ciclabili cittadine 
e sovracomunali

47.300 metri quadrati di verde 
attrezzato nel centro della città: 
aree giochi e fitness, una fontana 
a raso e un grande prato frutto 
della contrattazione 
con Fiera Milano

Corso Garibaldi, 43 - Rho (Milano)
rho@ilsognatoreviaggi.it  www.ilsognatoreviaggi.it

Prenota i nuovi pacchetti viaggio per l'estate

Tel. 02.93182458
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parcheggio per Expo su un’area di Fie-
ra Milano destinata a verde pubblico. 
Grazie al lavoro di contrattazione svol-
to dal Comune, il parco, inizialmente 
previsto presso il Polo Fieristico, è stato 
realizzato nel centro della Città, su un 
terreno acquistato da Fiera Milano. 
Il progetto per il parco è partico-
larmente significativo anche per il 
percorso partecipativo che ha carat-
terizzato la fase progettuale. 
Attraverso la campagna di comuni-
cazione “Dal grigio al verde. 
Costruiamo insieme il nuovo parco 
cittadino”, il Comune ha attivato un 
percorso di coinvolgimento dei 
cittadini che, tramite incontri e il 
web, hanno potuto esprimere opi-
nioni e dare indicazioni sulle variabili 
progettuali. 

Il progetto definitivo del parco è stato 
realizzato dall’architetto paesaggista 
Andreas Kipar che ha recepito le 
osservazioni dei cittadini e dei pro-
fessionisti. 
Il parco è stato inaugurato sabato 25 
e domenica 26 ottobre 2014 con due 
giornate di festeggiamenti: dopo il 
taglio del nastro, laboratori didattici, 
spettacoli teatrali, volo di aquiloni e 
mongolfiere con volo vincolato, per 
permettere ai rhodensi di conoscere 
ed apprezzare il nuovo polmone 
verde di Rho. 
La festa si è replicata nell’ottobre del 
2015, quando si è festeggiato il primo 
compleanno del parco con un’altra 
intensa giornata per i rhodensi, ricca 
di eventi e iniziative. Oggi, il parco è 
utilizzato da moltissimi cittadini.

Rho si è tinta di verde

Nell’aprile 2014, un altro spazio verde è stato regalato 
alla città: si tratta del “Parco Nord”, che sorge lungo 

il lato Nord del quartiere di Fieramilano, oltre la ferrovia, 
quello con la scritta “Rho” sulla collina. È un’area di circa 
un ettaro, di contorno alla bella pista ciclabile frutto 
dell’Accordo di Programma Fiera. Collinetta, pista e – 
ovviamente – ponte ciclopedonale che porta a Mazzo 
sono ora molto frequentati da ciclisti e podisti ma anche 
da molti cittadini.  

RAGNO D'OROil
CaFE’

Bar, Caffetteria, Tavola Fredda e Calda • Pasticceria Secca e Vegana
Da oggi anche gelateria 

Via Italia, 1/3 - Rho - Tel. 02.7862.6078
e-mail: ilragnodorocafe@gmail.com

Devi organizzare un compleanno, cerimonia o aperitivo??
Il Ragno D’oro Cafè è a vostra disposizione per l’organizzazione del vostro Evento



Rhocittà sostenibilità16

Raccolta differenziata, 
siamo secondi in tutta Italia

Il Comune di Rho ha raggiunto il 
secondo posto in Italia tra i grandi 

comuni per la maggiore raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti. Questo risultato 
è stato pubblicato nel V Rapporto 
Raccolta Differenziata e Riciclo 2014 
realizzato da ANCITEL (la società di 
servizi per i Comuni dell’ANCI - Asso-
ciazione Nazionale Comuni Italiani). 
Il documento attesta che il nostro 
Comune sfiora il 70% di rifiuti 
avviati al riciclo, mentre registra una 
raccolta differenziata del 67%. 

Il rapporto, frutto del 
lavoro dell’Osservatorio 
italiano sulla raccolta 
differenziata e il riciclo, 
presenta un quadro 
molto dettagliato del-
la raccolta e riciclo dei 
rifiuti nel 2014 in tutti 
i comuni italiani e ri-
porta i dati percentuali 
della raccolta differen-
ziata e dei rifiuti avviati 
al riciclo. Sicuramente 
si deve mirare a miglio-
rare ulteriormente, ma 
è stato raggiunto un 
ottimo risultato.
Con l’introduzione 
della raccolta porta 

a porta e l’eliminazione dei casso-
netti stradali, si è passati dal 43% al 
67% di raccolta differenziata. Inoltre, 
di fronte a un trend complessivo di 
aumento della tariffa per la raccolta 
dei rifiuti a livello italiano, a Rho la 
tariffa nel 2012 è stata ridotta 
stabilmente del 15%.
L’ottima prestazione ottenuta dalla 
città di Rho sulla raccolta differenzia-
ta testimonia la bontà dell’iniziative 
intraprese dall’amministrazione in 
collaborazione con ASER - Azienda 
Servizi del Rhodense S.p.A., la so-
cietà che ha saputo adeguarsi con 
efficienza e professionalità anche in 
un periodo, ormai passato, di turbo-
lenza societaria. Ovviamente, senza 
la partecipazione dei cittadini 
rhodensi non sarebbe stato possibile 
ottenere questo risultato, a cui vanno 
i ringraziamenti.
È stata rilanciata la sperimentazione 
con i sacchi identificabili (chip) a Maz-
zo e dintorni per il perfezionamento 
della tariffa puntuale. L’utilizzo 
di questo sistema una volta andato 
a regime dovrebbe consentire un 
ulteriore miglioramento di almeno 
il 5% della raccolta differenziata, con 
una riduzione complessiva dei costi. 
L’Amministrazione Comunale e 

A.Se.R., inoltre, hanno avviato i lavori 
per realizzare la nuova piattaforma 
ecologica comunale per la raccolta 
differenziata in via Sesia, su un’area di 
7.200 mq e un volume autorizzato per 
lo stoccaggio dei rifiuti di 1.075 metri 
cubi. Salvo imprevisti, la sua messa 
in servizio dovrebbe avvenire entro 
l’estate 2016. La nuova piattaforma è 
la risposta alle esigenze della città, per 
renderla più pulita, sicura e rispettosa 
dell’ambiente. L’investimento non 
determinerà alcun aumento della 
Tariffa rifiuti anche grazie alle azioni 
di spending review e all’accertamento 
di evasione ed elusione della tariffa, 
messe in atto negli ultimi anni da 
A.Se.R di concerto con l’Ammini-
strazione Comunale. Con la nuova 
struttura sarà possibile una gestione 
più razionale e qualificata dei rifiuti, 
ottenendo di conseguenza una ri-
duzione dei costi di esercizio; questo 
risparmio concorrerà al finanziamento 
e alla gestione della nuova struttura. 
Inoltre l’area sarà circondata a verde 
con irrigazione in modo da attenuare 
anche l’impatto visivo. Con l’avvio di 
questo nuovo impianto si potranno 
assumere le più opportune iniziative 
riguardo l’attuale piattaforma di via 
San Bernardo.

“ La raccolta differenziata a Rho ha 
bisogno di un rilancio verso obiettivi 
più ambiziosi. Intendiamo eliminare 
i cassonetti stradali sostituendoli con 
un servizio di raccolta porta a porta”

Grandi miglioramenti 
con la raccolta porta a porta , 
che a Rho ha portato 
anche alla riduzione della tariffa

Sartoria
• Riparazioni (anche di pellicce)
• Abiti su misura da sposa, da cerimonia... per ogni esigenza
• Stireria
Via Matteotti, 52 - Rho (MI) - Cell. 393.8894433
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In bici, in tutta sicurezza,
sulle nuove ciclo-pedonali

In cinque anni, 
realizzati  
11 chilometri di piste 
ciclabili e due nuove 
ciclostazioni video 
sorvegliate

Lo sviluppo della mobilità dolce era 
uno degli impegni più importanti 

dell’Amministrazione. Durante il man-
dato, la rete ciclabile è stata potenziata: 
in linea con il PGTU (Piano generale del 
traffico urbano) sono stati realizzati 11 
km di nuove piste ciclabili (+60% 
dall’inizio del mandato) per colle-
gare in particolare le frazioni al centro 
e Rho ai Comuni limitrofi e 2 nuove 
ciclostazioni videosorvegliate per au-
mentare la sicurezza e contrastare furti e 
atti di vandalismo a danno dei cittadini 
che si muovono in bici.
La pista ciclabile di Via Cantù, inau-
gurata a dicembre 2015, collega il liceo 
Majorana con la frazione di Passirana e 
con il ponte sull’autostrada verso Arese, 
e rappresenta un tratto essenziale della 
rete ciclabile cittadina. La pista protetta 
è un tratto di circa 600 metri ma, com-
binato con quello esistente su via Set-
tembrini e con quanto realizzato dalla 
Società Autostrade con il nuovo ponte, 
consente un percorso di 1800 metri e si 
collega direttamente con la ciclabile nel 
territorio di Arese. Il progetto realizzato, 

che comprende anche il completamen-
to del marciapiede sul lato sinistro della 
strada, rientrava tra i progetti finanziati 
tramite il Bilancio Partecipativo 2012. 
Dopo la pista ciclabile in via Pace, 
è adesso aperta anche la ciclabile su 
via De Gasperi, realizzata ad opera 
della Città Metropolitana, un tratto di 
quasi 2 chilometri interessante per i 
collegamenti con il ponte ciclabile di 
Mazzo, che consente di arrivare fino a 
Pero e poi a Molino Dorino; il progetto 
è importante anche per la connessione 
con il primo tratto di via De Gasperi.
Infine, verso Milano, la pista ciclabile 
di via De Gasperi si attesta sulla Via 
d’acqua Nord di Expo, che collega 
la stazione di Rho Fiera Expo attraverso 
il percorso che affianca il nuovo secon-
dario del Villoresi fino a Villa Arconati di 
Bollate e poi a Garbagnate. Il percorso, 
inaugurato il 4 luglio, rappresenta uno 
dei lasciti più importanti di Expo per il 
nostro territorio; in questo contesto c’è 
da considerare anche la ciclostazione 
di Rho-Fiera, oltre 200 stalli per le 
biciclette in un luogo riparato e video-
sorvegliato. Ad aprile 2015 sono stati 
conclusi i lavori per la riqualificazione 
del parcheggio delle biciclette situato 
in via Torino, accanto alla stazione di 
piazza Libertà. Il nuovo “bicipark”, 
un’opera da 180.000 euro, è comple-
tamente recintato, videosorvegliato, 
dispone di 343 posti al coperto e una 
ventina all’esterno con altrettanti spazi 
per i motocicli. Si aggiunge anche un 
servizio di ciclofficina, con funzioni di 
assistenza e riparazione per le biciclette. 

Con valenza più ludica è invece il tratto 
di pista ciclabile che, dal ponte di via Ma-
genta a Lucernate, lungo le sponde 
dell’Olona, arriverà a via San Martino. 
Mancano ancora diversi tratti  che sono 
in fase progettuale per la richiesta di 
fondi regionali  e sono il collegamento 
dalla rotonda di Lucernate, dove arri-
vano i  percorsi ciclabili da  Cornaredo 
e Pregnana, attraverso il quartiere Rh6 
per arrivare alla Stazione e dall’altra 
parte della città il collegamento della 
via Mattei con Pregnana. Mentre a 
Nord, a spese della Società Autostrade, 
è previsto un percorco ciclabile su via 
Lainate dal sempione fino a Cascina 
Bruciata. Infine, un ultimo progetto per 
ora è nel cassetto ma pronto a essere 
messo in campo  appena ci saranno le 
risorse, è la connessione ciclabile tra 
Passirana e Terrazzano.  

“ Occorre predisporre un piano per la viabilità ciclo-pedonale 
con l’istituzione di corridoi di mobilità dolce che dovranno 
unire i nodi principali del sistema dei trasporti con il centro 
storico, le aree a verde pubblico, i parchi, i poli scolastici, 
gli ospedali, la fermata della metropolitana ”

Pedibus

L’Amministrazione comunale ha attivato, in colla-
borazione con le scuole, il Pedibus, la carovana di 

bambini che, accompagnati da adulti, raggiungono a piedi 
la propria scuola in modo sicuro, ecologico, divertente 
e salutare. Hanno aderito all’iniziativa le primarie Fran-
ceschini, Rodari, Casati e Anna Frank. Tramite il Pedibus 
si sviluppano abitudini sane e si concorre a migliorare la 
qualità della vita in città. Rappresenta infatti un primo 
passo per promuovere nuove abitudini con importanti 
obiettivi educativi: un servizio utile, che porta benefici sia 
alle famiglie che all’intera città. Tramite un concorso nelle 
scuole i bambini hanno potuto creare il logo del Pedibus, 
che identifica il percorso e le fermate.
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L’impegno sulla manutenzione delle 
strade della città è stato importan-

te: 11,6 milioni di euro, di cui circa 3 
milioni di euro tra il 2014 e il 2015 a cui 
si sono aggiunte opere di ripristino e 
compensazione da parte di enti terzi. 
I lavori hanno comportato disagi, ma i 
risultati sono ora visibili e hanno prodot-
to miglioramenti sulle strade cittadine. 
Sulla base dell’analisi effettuata in fase 
preliminare, la situazione delle strade 
e dei marciapiedi della città è risultata 
abbastanza compromessa e avrebbe 

necessitato, per la sua completa riso-
luzione, circa 13 milioni di euro. Con-
siderata la continua diminuzione delle 
risorse, l’Amministrazione ha dedicato 
un’attenzione crescente alla cura della 
città facendo il possibile per intervenire 
sulle criticità legate alla sicurezza.
Per quanto riguarda le pavimentazioni 
sia stradali sia dei marciapiedi, sono 
state realizzate riquadrature delle parti 
più compromesse, così da assicurare il 
transito veicolare e il camminamento 
pedonale in sicurezza. Sempre con 
l’obiettivo di grantire la sicurezza, sui 
marciapiedi si è intervenuti eliminando 
a “riquadri” il manto d’usura compro-
messo e realizzandolo ex-novo. Per 
quanto riguarda, invece, gli interventi 
sulle strade, si è operato con la fresatura, 
pulizia e rifacimento del manto stra-
dale, anche utilizzando i “riquadri” per 
risanare i tratti e le zone maggiormente 
compromesse.

Strade e marciapiedi 
più curati 

Oltre 11 milioni di euro investiti 
per il ripristino delle vie e 
dei marciapiedi più usurati: 
il Comune ha fatto il possibile 
per intervenire sulle criticità

11,6 milioni di euro 
spesi nel mandato per la manutenzione 
di strade e marciapiedi nel mandato

+25% tra 2015 e 2011
la spesa cresce in relazione 
alla capacità di spesa del Comune

3,8% 4,8%

2011                                    2012                                   2013                                  2014                                   2015

Incidenza della spesa per manutenzione di strade e marciapiedi 
sul totale della spesa corrente e per investimenti

7,3% 6,7%
4,8%

Via Dante

Via Italiavia Casati



Il nuovo parco 
di Biringhello
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L’Amministrazione Comunale con-
sidera fondamentale il ruolo della 

scuola per la nostra società. Oltre a 
sostenere l’attività didattica attraverso 
il Piano di Diritto allo Studio, ha indivi-
duato le priorità d’intervento strutturali 
per rendere l’ambito scolastico un 
luogo sicuro e adeguato. Nell’anno 
scolastico 2012/2013 è stata inaugurata 
la nuova Scuola Marconi realizzata in 
classe energetica A, con pannelli foto-
voltaici e solari termici, dotata di wifi e 
lavagne Lim. Inoltre sono stati effettuati 
interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria per oltre 4 milioni 
di euro. Tra i lavori più significativi si 
evidenziano quelli realizzati presso la 
scuola secondaria di primo grado 
di via Tommaso Grossi, dove è stata 

rimossa la pavimentazione contenente 
amianto, realizzata la nuova segreteria 
didattica, sostituita la pavimentazione 
della palestra e realizzato un impianto 
di riscaldamento a pannelli radianti. 
Sono state anche rifatte le coperture 
delle scuole dell’infanzia di via De-
ledda e via San Martino e presso la 
scuola primaria di via Dalmazia, 

oltre al rifacimento della copertura con 
sostituzione del manto di copertura e la 
posa dell’idonea coibentazione, è stata 
sostituita la pavimentazione nei corridoi. 
Accanto ai lavori di riqualificazione più 
impattanti, negli ultimi quattro anni sono 
stati fatti 1.899 interventi di manu-
tenzione ordinaria, più di un intervento 
al giorno, domeniche e ferie compresi.

Scuole più sicure

La manutenzione del verde è un 
altro aspetto fondamentale della 

cura della città. Accanto al semplice 
taglio dell’erba e delle siepi, ci sono le 
potature degli alberi, la necessità di un 
monitoraggio del loro stato di salute, il 
mantenimento della piena efficienza 
degli impianti di irrigazione ed infine, 
non di poco conto, la lotta ai parassiti. 
Nel corso del mandato sono stati ac-
quisiti al patrimonio comunale e quindi 
inseriti nella manutenzione pubblica 
quasi 60 mila metri quadrati di ver-
de urbano, in particolare con il nuovo 
parco Europa e il parco degli Oblati. 
Accanto alla manutenzione ordinaria 
che impegna risorse per oltre 1 milio-
ne l’anno, in questi anni sono stati re-
alizzati interventi straordinari in diversi 
parchi urbani. Il Parco di via Pomè 
ha visto completamente rinnovato il 
chiosco e anche la modalità di gestio-
ne, quello di via Goglio grazie ad un 
finanziamento regionale è diventata 

la sede stabile per corsi di formazione 
per la sicurezza stradale delle scuole, 
ma ha anche avuto rinnovato il parco 
giochi. Il rinnovo completo dei giochi 
è avvenuto nel parco di via Fosse 
Ardeatine e nel parco di Villa Burba, 
mentre interventi di manutenzione 
straordinaria sui giochi sono stati fatti 
in diversi parchi cittadini tra cui via 
Vittoria a Lucernate, via Dalmazia a 
Terrazzano, via Togliatti a Mazzo, via 
Mazzo e via Pirandello.
A fronte di alcuni casi di atti vanda-
lici, è nata la richiesta di maggiore 
sorveglianza alla quale il Comune ha 
risposto con l’installazione di alcune 
telecamere, ma soprattutto con due 
progetti realizzati da Associazioni di 
anziani per la cura e la sorveglianza 
di alcuni parchi. Senza l’aiuto e la 
partecipazione dei cittadini la pulizia 
e la buona cura degli spazi pubblici 
diventa infatti un’impresa impossibile 
e in questa logica è stato attivato in 

via Pontida il progetto degli orti e 
giardini condivisi. Create infine 5 
aree cani, con l’obiettivo di venire 
incontro ad un’esigenza sentita sia 
dai proprietari dei cani che dagli altri 
fruitori dei parchi. 
Nel complesso è stata, quindi, realiz-
zata un’opera importante di riquali-
ficazione, che ha impegnato tutte le 
risorse a disposizione intercettando 
anche finanziamenti esterni per 
circa 10 milioni, tra il nuovo parco 
e gli interventi lungo l’Olona nel PLIS 
dell’Olona e nel Parco dei Fontanili. 

Verde in città: tanto e bello

“ Vogliamo proseguire nel programma 
di ristrutturazione e manutenzione ordinaria, 
aggiungendo interventi quali un servizio 
di imbiancatura negli edifici e la dotazione 
delle scuole di pannelli fotovoltaici e Adsl ”

“ Vogliamo salvaguardare e sviluppare le aree verdi 
e il Parco dei Cinque Comuni, costruire 
corridoi ecologici, tutelare il sisema delle acque, 
partecipare ai Plis dell’Olona e del Lura 
e realizzare il Parco urbano Fiera”

Manutenzione 
ordinaria ma anche 
nuovi parchi, interventi 
sui giochi per i bambini 
e aree cani
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Cinema teatro: 
una promessa mantenuta

La realizzazione del nuovo cinema 
teatro – uno dei punti più impor-

tanti del programma amministrativo 
– sta per diventare realtà. L’opera, a 
costo zero per il Comune, permetterà 
di consolidare il posizionamento di 
Rho nel distretto culturale della Città 
Metropolitana e di offrire ai cittadini 
un nuovo polo culturale.
Accordi e progettazione hanno impie-
gato 4 anni ed il risultato è eccellente: 
il nostro cinema teatro sarà un’opera 
bella da vedere e all’avanguardia 
sotto molti punti di vista. Il proget-
to del cinema-teatro è stato infatti 
realizzato da un pool di progettisti 
al fine di garantire la massima qua-
lità dell’opera (Aranassociati, Studio 

Andrea Gola, Studio Banfi-Pezzetta 
e Enrico Moretti) e prevede la realiz-
zazione di un edificio flessibile nelle 
funzioni e modulare per il migliore 
sfruttamento dei posti. È in grado di 
accogliere una platea variabile da un 
minimo di 150 posti a sedere fino ad 
un massimo di 700 posti circa, a 
seconda delle esigenze richieste dalle 
varie rappresentazioni. Anche la parte 
impiantistica, progettata da Planning, 
è stata studiata e dimensionata in 
un’ottica di massimizzazione dell’effi-
cienza energetica ed è sezionabile, in 
base alle effettive esigenze di utilizzo. 
Oltre alla sala principale, accanto al 
foyer, è prevista la realizzazione di 
un’altra sala polifunzionale per 

ospitare mostre, conferenze, proiezio-
ni cinematografiche, ampliando così 
le modalità e le possibilità di offerta 
culturale per la città. 
Le opere di demolizione dell’ex Fab-
brica Diana De Silva, sulle cui ceneri 
sorgerà il nuovo edificio, sono già state 
ultimate. L’area individuata è quella 
che si trova fra Corso Europa, via Dante 
e via Castelli Fiorenza, interessata da 
un progetto di recupero complessivo 
dell’area industriale “Diana De Silva” 
di proprietà della società Bracco Real 
Estate ed approvato dal Consiglio 
Comunale di Rho. Le opere di demo-
lizione prevedono anche la bonifica 
dell’area, e termineranno entro la fine 
dell’anno. Protocollato dalla proprietà 

Quattro anni di 
progettazione per un’opera 
all’avanguardia: a costo 
zero per il Comune, 
ospiterà la proiezione di 
film, opere teatrali e musica

“ Realizzare un Cinema Teatro localizzato in 
un’area centrale, verificando d un punto di vista 
tecnico-urbanistico-viabilistico di realizzarlo 
nell’area ex Diana De Silva. 
La collocazione avrebbe anche la funzione 
di rivitalizzare l’intera area e contribuirebbe 
a rafforzare il concetto di identità cittadina”
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il progetto definitivo ai fini del rilascio 
del permesso di costruire, l’inizio delle 
opere è previsto per la primavera del 
2016 e i lavori avranno la durata di 
circa due anni. 
Oltre al nuovo cinema-teatro di pro-
prietà del Comune, il progetto include 
uno sviluppo privato per complessivi 
mq. 13.500 di SLP (Superficie Lorda 
Complessiva) così distribuiti: mq 6.454 
residenziali, mq 3.796 per attività 
terziarie o ricettive (nella palazzina 
uffici del’Ex Diana De Silva), mq 3.250 
commerciali (al piede dei nuovi edifici 
residenziali), con la possibilità di va-
riare in una certa misura (max 25%) 
le singole quantità nel rispetto della 
superficie complessiva.

Il nuovo cinema teatro nell’area Diana 
de Silva è un’opera fortemente voluta 
dalla città che ha purtroppo visto 
chiudere, nel corso degli anni, tutti i 
cinema. Rho ha un’incredibile vivacità 
culturale ed era necessario creare una 
struttura adeguata a ospitare 
ogni tipo di spettacolo: dalla gran-
de opera lirica al cinema, dai concerti 
agli spettacoli di danza. L’opera sarà 
realizzata a cura del soggetto attua-
tore del piano integrato (Bracco R.E.) 
e verrà consegnata “chiavi in mano” al 
Comune, che manterrà ovviamente la 
supervisione in corso di esecuzione. 
Per la realizzazione dell’intero inter-
vento si stima un importo a base di 
gara pari a circa  10 milioni di euro.
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Un nuovo impianto sportivo 
per il nostro rugby

Sono iniziati i lavori per la realizza-
zione del nuovo impianto sportivo 

di rugby in via Trecate, presso il Centro 
Sportivo Molinello. 
Grazie alla società Rugby Rho, la nostra 
Città ha sviluppato una tradizione 

consolidata in questo sport raggiun-
gendo risultati di pregio: l’Amministra-
zione comunale ha quindi accolto 
volentieri le richieste della società per 
rendere l’intero complesso all’altezza 
del livello sportivo dei suoi giocatori. 
Il progetto prevede lo spostamento 
e il rifacimento del campo da 
gioco, ruotato di 90 gradi rispetto 
alla posizione attuale, la realizzazio-
ne di un secondo campo per il 
settore giovanile, la costruzione 
delle nuove tribune per 500 po-
sti complessivi poste centralmente 
al campo principale, con annesso 
edificio spogliatoi, tutte le opere di 
illuminazione e irrigazione automa-
tica dei campi, l’eliminazione della 
vecchia recinzione, le opere per l’im-
pianto di riscaldamento dell’edificio 
spogliatoi mediante il collegamento 
all’impianto di teleriscaldamento e i 
collegamenti dell’impianto idrico ed 
elettrico. 
Entro l’anno si prevede la conclusione 
dei lavori della prima fase del proget-
to, costituita dalla realizzazione del 
blocco spogliatoi a pianterreno e al 
primo piano, che conterrà anche la 
sala corsi, la palestra di riabilitazione 
atleti, l’ufficio per la società e la sala 
stampa per un investimento com-
plessivo di 935.000 euro.

L’edificio è realizzato con un occhio 
all’ambiente, infatti nella struttura 
è prevista l’installazione di pannelli 
fotovoltaici integrati alla copertura 
per promuovere l’uso di energia da 
fonti rinnovabili. 
Per quanto riguarda l’illuminazione, 
tutti i corpi utilizzati avranno la tecno-
logia a LED che consente un notevole 
risparmio energetico. 
Sarà inoltre ripiantumato il doppio 
delle essenze arboree per ogni pianta 
precedentemente abbattuta.
Appena pronti i nuovi spogliatoi, si 
avvierà la seconda fase, che prevede 
la realizzazione della nuova tribuna da 
500 posti per contenere, oltre ai bagni, 
anche il locale di primo soccorso per il 
pubblico e l’impianto d’illuminazione 
del campo principale. 
La terza fase prevede la realizzazione 
del campo principale in erba sintetica 
e il secondo campo in erba naturale, 
nonché la ristrutturazione dei vecchi 
spogliatoi. 
Con la presenza dei quattro spo-
gliatoi sarà possibile quindi l’utilizzo 
contemporaneo dei due campi gio-
co presenti nella struttura, infatti il 
loro dimensionamento tiene conto 
dell’effettiva presenza di 15 giocatori 
effettivi e 7 riserve, per un complesso 
di 22 giocatori.

Un nuovo campo, 
anche per il settore giovanile, 
nuove tribune per 500 posti, 
nuovi spogliatoi e servizi: 
è iniziata la costruzione della 
nuova casa del rugby in città

“ È anche attraverso lo sport che i nostri 
ragazzi si formano fisicamente e nel 
carattere. I protagonisti di questo settore 
sono e devono essere le società sportive, 
alle quali l’Amministrazione deve fornire 
tutto il sostegno possibile sia in termini 
di risorse sia di strutture”
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Defibrillatori per gli impianti 
sportivi, le sedi comunali, gli oratori
58 apparecchi in città 
e corsi di formazione: 
il Comune ha 
investito quasi 
100mila euro per la 
salute degli sportivi 
e di tutti i cittadini

L’Amministrazione comunale ha a 
cuore… il cuore degli sportivi. Per 

questo, si è attivata per dotare tutti gli 
impianti comunali di defibrillatori e di 
organizzare percorsi di formazione 
per la rianimazione cardio polmonare 
e defibrillazione precoce rivolti a oltre 
300 operatori delle società sportive. 
Nel complesso sono stati installati 47 
defibrillatori in 44 siti e impianti 
sportivi. Il numero dei defibrillatori 
è ulteriormente aumentato gra-
zie al progetto del Bilancio 
Partecipativo “Rho per 
il Cuore”: 11 defibril-
latori in più installati 
nelle strutture spor-
tive di tutti gli oratori.
Il decreto Balduzzi 
del 2013 ha previ-
sto l’obbligo in capo 
alle società dilettan-
tistiche , oltre che a 
quelle professioni-
stiche, di dotarsi di 
defibrillatore entro l’1 
gennaio 2016. Questo ob-
bligo ha messo però in difficoltà 

le realtà associative, che si basano 
prevalentemente sul volontariato e su 
sponsorizzazioni sempre più limitate. 
L’intento della norma, assolutamente 
condivisibile, è di salvaguardare la 
salute di chi pratica un’attività sportiva 
non agonistica o amatoriale. La morte 
cardiaca improvvisa è purtroppo una 
delle cause di decesso più comuni, 
ma con un intervento rapido la pro-
gnosi diventa favorevole nell’80% dei 
casi. L’Amministrazione comunale ha 
deciso quindi di farsi carico di questo 
obbligo per dare un supporto con-
creto alla salute e alla sicurezza non 
solo delle società sportive, ma di tutti 
i cittadini. Non si è infatti limitata solo 
agli ambiti sportivi, ma ha esteso a 
tutti i principali uffici e siti comunali 
la presenza di questa strumentazione 
fondamentale.
Sono stati dotate di defibrillatore 
tutte le palestre scolastiche, il Cen-
tro sportivo Molinello, ma anche il 
laghetto dei pescatori, il Molinello Play 

Village, l’Ufficio Sport, i campi da 
calcio, la pista di pattinaggio, 

il Parco comunale di corso 
Europa, il centro civico a 

Passirana e a Lucerna-
te, l’auditorium in via 
Meda, il comples-
so di Villa Burba, il 
centro comunale 
di via Giusti, il Cen-
trho, il centro diur-
no anziani in via 
Buon Gesu, il Quic 
– Sportello del Cit-
tadino, il comando 

della Polizia Locale 
e il Palazzo Comunale.  

Per questo grande progetto rivolto 
alla salute sono stati destinati quasi 
100mila euro. 
Il risultato è frutto della fattiva collabo-
razione della Consulta dello Sport.

www.pollicinooutlet.com
RHO (MI) Via Dante 18 Tel. 02/9304099
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A Mazzo il Commissariato 
della Polizia di Stato

I lavori di ristrutturazione dell’edificio 
di Mazzo che ospiterà la nuova sede 

del Commissariato di Pubblica Sicurez-
za di Rho sono ormai ultimati e il suo 
trasferimento è previsto entro l’estate 
2016. Un risultato importante per la 
nostra Città, reso possibile grazie al 
lavoro di squadra e a Expo.
Nel 2013, il Comune aveva infatti 
condiviso con l’allora Questore la 
necessità, anche da un punto di vista 
operativo, di trasferire il Commissa-
riato dall’attuale sede di Fiera (poco 
accessibile per i cittadini) all’interno 
della Città. Occorreva tuttavia indi-
viduare una sede idonea e reperire 
le risorse necessarie, cosa non facile, 

considerati i continui 
tagli e vincoli posti 

ai Comuni. In quel 
periodo, era in 

corso l’ope-

razione di trasferimento voluta dalla 
Provincia di Milano della sede princi-
pale di Mazzo del Liceo classico Rebora 
all’Istituto “Cannizzaro”, con la con-
seguente restituzione dell’immobile 
al Comune di Rho, che ne detiene la 
proprietà e la possibilità di riconvertirlo. 
Da qui, l’idea dell’Amministrazio-
ne comunale di farne la sede del 
nuovo Commissariato. Il progetto 
è stato condiviso dalla Questura, dalla 
Prefettura e dal Commissariato che, a 
seguito di sopralluoghi, hanno trovato 
l’immobile idoneo sia per gli ampi spazi 
a disposizione sia per la facile accessi-
bilità da parte della cittadinanza. 
Sul fronte delle risorse, il Comune si è 
battuto per ottenere d fondi da Expo, 
anche in considerazione del fatto che il 
nostro Commissariato è stato il punto 
di riferimento per la gestione dell’Espo-
sizione Universale. Ministero dell’Inter-
no, Expo e Regione Lombardia hanno 
condiviso il progetto e hanno corrispo-
sto poco meno di un milione di euro 
per i lavori di ristrutturazione (Expo), 

mentre la progettazione è rimasta in 
carico al Ministero che avrà l’onere della 
successiva manutenzione. Un nuovo 
Commissariato a costo zero per il 
Comune: un altro importante risultato 
per la Città di Rho e i suoi cittadini.

Conclusi i lavori di 
ristrutturazione dell’ex liceo di 
Mazzo, a giorni l’inaugurazione 
della nuova sede, ristrutturata 
a costo zero per il Comune

Nuove telecamere 
per il controllo della Città

In questi anni, sono stati installati 8 impianti di videosorveglianza per un totale 
di 57 telecamere con l’obiettivo di tutelare le persone e aumentare la sicu-

rezza sulle strade. Gli impianti sono in funzione negli edifici pubblici o aperti al 
pubblico: Palazzo Comunale, piazza San Vittore, edificio pubblico Uffici Servizi 
alla persona, Villa Burba, Comando della Polizia Locale, sottopasso ferroviario tra 
piazza Libertà e via Magenta con estensione al bicipark e alle piazze, il parco di 
via Mazzo e di corso Europa. Il sistema consente alla Polizia locale di monitorare 
diverse zone della città in tempo reale e, quindi, di intervenire più velocemente. 
Gli impianti installati sono realizzati con tecnologie avanzate, che utilizzano anche 
la connessione in fibra ottica che, oltre ad essere più veloce, migliora la qualità 
e la definizione delle immagini.

Luigi Savina, già 
Questore di Milano 

ora Prefetto e 
Vicecapo della 

Polizia di Stato, 
il sindaco Pietro 

Romano, 
Luigi Di Clemente 

Primo Dirigente del 
Commissariato di 

Rho-Pero, 
il Commissario 
Carmine Gallo
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Approvato il Piano 
di Emergenza Comunale
Tutti i comportamenti 
da tenere in caso di 
emergenza 
e  informazioni utili 
per i cittadini raccolti 
in un volume aggiornato 
in collaborazione 
con la Protezione Civile

È  stato rivisto in modo sostanziale e aggior-
nato il Piano di Emergenza Comunale (Pec) 

elaborato dall’Unità Operativa di Protezione 
Civile del Comune, in collaborazione con gli 
uffici e l’assessorato competente. La versione 
precedente, in vigore dal 2009, non era ag-
giornata rispetto alla Direttiva della Regione 

Lombardia per la “Pianificazione di Emergenza 
degli Enti locali”, in particolare per quanto 
riguarda la struttura comunale di protezione 
civile e gli scenari di rischio. Nel primo volume 
del Pec sono state definite la struttura di pro-
tezione civile, costituita dall’Unità di crisi locale 
che turna h24 e l’individuazione del Referente 
Operativo Comunale (ROC), l’inquadramento 
del territorio, i rischi naturali ed antropici, i 
piani di settore per i rischi e altre procedure. 
Rispetto al piano precedente, sono stati 
introdotti scenari e procedure anche per il 
rischio neve, i temporali e il vento forti, gli 
incendi boschivi, il terremoto, il trasporto di 
sostanze pericolose e i blackout. Il volume 2, 
che è riservato e depositato presso l’Unità 
Operativa di Protezione Civile, contiene una 
banca dati utile a gestire le emergenze in 
caso di calamità. 
All’interno del Pec approvato, è poi ripor-
tata la struttura della Protezione Civile di 
Rho, che deve svolgere le seguenti funzioni 
principali: garantire un servizio di pronta 

reperibilità dell’Amministrazione Comunale 
per la eventuale ricezione di comunicazioni 
di allerta urgenti, o improvvise; vigilare su 
situazioni di possibile rischio per la pubblica 
incolumità in caso di comunicazioni ufficiali 
di allerta, provenienti da enti sovraordinati, 
ovvero in caso di verifica diretta delle stesse; 
organizzare una struttura operativa in gra-
do di prestare la primissima assistenza alla 
popolazione; informare la popolazione, in 
periodo di normalità, sul grado di esposizio-
ne ai rischi e sui comportamenti da tenere 
in caso di emergenza; predisporre sistemi e 
procedure di allerta alla popolazione in caso 
di emergenza. Il Pec contiene numerose 
informazioni indispensabili per gli addetti 
ai lavori, ma anche utili informazioni per i 
cittadini, tra cui i comportamenti da tenere 
in caso di emergenza. Il piano è disponibile 
a tutti i cittadini, che possono consultarlo 
online o scaricarlo come documento dal sito 
internet del Comune www.comune.rho.mi.it 
nella sezione “Protezione Civile”.

Un premio prestigioso 
per la Polizia Locale

L’ANVU (Associazione Nazionale Professionale della 
Polizia Locale d’Italia) ha conferito il Premio Nazio-

nale “Alvaro Pollice”, per l’anno 2015, alla Polizia Locale 
di Rho “quale Corpo di Polizia Locale distintosi per le 
attività di servizio oltre aver svolto quelle ordinarie”. Il 
Corpo di Polizia Locale di Rho è stato indicato quale 
più rappresentativo dell’anno 2015; il riconoscimento, 
già assegnato alle Polizie Locali di Milano nel 2013, 
Rimini nel 2014, e nel 2012 all’Isola del Giglio, è indice 
di altissima professionalità e capacità operativa nelle 
situazioni, che esulano le normali attività tradizionali 
d’istituto.

Strade più sicure

Nell’ambito del Piano urbano del traffico e grazie al cofinanziamento regionale 
per il Programma di Attuazione del Piano Nazionale di Sicurezza Stradale, 

sono state realizzate opere di ammodernamento e di sicurezza della rete stradale 
urbana per migliorare situazioni critiche oltre a interventi di educazione stradale 
nelle scuole. Il progetto definitivo di riqualificazione della rete stradale urbana 
ha portato alla realizzazione della pista ciclabile di via Pace, in cui è stato ridotto 
il calibro della strada e aumentata la sicurezza in un’arteria dove la velocità degli 
automezzi costituiva un pericolo oggettivo; sono stati poi realizzati attraversa-
menti pedonali rialzati in corrispondenza degli incroci ritenuti più pericolosi, 
aiuole spartitraffico “salva pedoni” (come in corso Europa e in via Terrazzano), 
potenziando anche l’ illuminazione pubblica. In alcune vie della Città sono stati 
sostituiti i guard-rail non più a norma o danneggiati e i percorsi casa-scuola 
sono stati messi in sicurezza grazie alla segnaletica dedicata alla popolazione 
in età scolare. In sicurezza anche il ponte di via Arese a Terrazzano per i pedoni.
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In Cordata Doppia per 
aiutare chi ha più bisogno

I servizi alla persona sono segno di 
solidarietà, di aiuto a chi ha bisogno 

ma anche di equità e giustizia per 
tutte le categorie di persone che si 
rivolgono ai servizi del nostro Comune, 
siano esse famiglie, anziani, persone 
portatrici di disabilità, giovani donne 
ed adulti in cerca di lavoro. Il mandato 
è stato attraversato da un profonda crisi 
economica e sociale che ha richiesto 
al Comune un impegno crescente, 
nonostante la drastica riduzione dei 
Fondi nazionali per le politiche sociali 

(-50%) e regionali (-33% tra il 2008 e 
il 2015). 
Uno dei progetti più importanti è 
“Cordata Doppia”, ospitato nella 
sede ristrutturata di Casa Itaca, luogo 
di accoglienza delle persone più di-
sagiate. La sede, con l’aiuto prezioso 
di Cooperativa Intrecci e della Caritas 
cittadina, offre a chi ha bisogno a un 
tetto e un ricovero per tutto l’anno, 
ma anche assistenza sanitaria, pulizia e 
igiene personali, aiuto per le pratiche 
burocratiche, inserimento in progetti 

di recupero e di reinserimento sociale. I 
locali comunali di via Gorizia sono stati 
ristrutturati per accogliere 26 profughi 
con il progetto SPRAR, voluto per 
dare un tetto, ma anche un futuro, ai 
profughi che arrivano in Italia e che non 
possono essere “detenuti” costante-
mente nei centri di prima accoglienza. 
Grazie a fondi nazionali ed europei, si 
garantisce l’accoglienza e i progetti 
di integrazione, ma il costo non 
grava in alcun modo sulle casse 
del Comune e dei cittadini rhodensi.

A Casa Itaca, un luogo 
di accoglienza che offre 
un tetto, assistenza sanitaria, 
igiene personale e progetti 
di reinserimento sociale. 
Grazie alla collaborazione 
con Caritas e Intrecci

“ Il tema delle relazioni è centrale rispetto a 
una città dove si voglia vivere meglio e in cui 
si innalzi la qualità della vita. È necessario 
elaborare una strategia più sinergica con le 
realtà del territorio in grado di progettare 
e intercettare nuove risorse da mettere a 
disposizione del sistema dei servizi territoriali ”

9,3 milioni di euro
la spesa annua per le politiche 
sociali

159 pasti in media 
consegnati a casa in settimana 
e 39 nei weekend

Con Estate Sicura Anziani 
138 persone seguite, 
più di 3mila prestazioni 

2 milioni la spesa per i 
servizi diurni e residenziali 
di persone con disabilità. 
Grazie alla ridefinizione della 
compartecipazione al costo, 
21 nuove persone inserite 

65 alloggi comunali 
(ERP) assegnati e 140 
in costruzione che 
permetteranno di soddisfare 
il 30% delle richieste 

1.336 famiglie in difficoltà 
aiutate in 3 anni, 445 
all’anno
327 tirocini e borse lavoro 
attivate 

110 i rhodensi disoccupati 
che hanno beneficiato 
di buoni lavoro

55 profughi accolti 
a costo zero per il Comune

NutriRhò: cibo per 
le famiglie in difficoltà

Nell’anno di Expo, sono state distribuite 3,5 tonnellate 
di alimenti al mese a 300 famiglie in difficoltà grazie 

al progetto Caritas Nutrirhò, finanziato con il Bilancio 
partecipativo del Comune. Gli obiettivi del progetto 
prevedono: il ritiro quotidiano del cibo non distribuito 
nelle mense scolastiche ed aziendali della Città, l’amplia-
mento della rete di raccolta nei supermercati di alimenti 
che per svariati motivi non sono più vendibili - come 
confezioni danneggiate e prodotti a scadenza ravvici-
nata - e le redistribuzione gratuita del cibo recuperato 
ai cittadini in stato di necessità che ne fanno richiesta 
alle Parrocchie o ai Centri d’Ascolto.
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Oltreiperimetri è un progetto 
innovativo sui temi della casa, 

del lavoro e dell’indebitamento 
presentato dal Piano di Zona, dove 
Rho è Comune capofila, che ha vin-
to il bando di Fondazione Cariplo 
ottenendo un importante finanzia-
mento di 1,8 milioni di euro. 
Oltreiperimetri, di durata triennale, 
si propone di avviare un percorso 
di ripensamento delle modalità 
tradizionali di intervento sociale 
sulle nuove fragilità e sulle per-
sone cosiddette “vulnerabili”, cioè 
coloro che vivono in condizioni 
di precarietà e che, a causa di 
alcune determinanti, potrebbero 
da un momento all’altro vedere 
peggiorare la propria situazione: 
improvvisa perdita del lavoro, se-
parazione, indebitamento, assenza 

di legami sociali o reti che consen-
tano di affrontare eventi della vita 
quali nascite, malattie e così via. Il 
progetto prevede tre macro azioni 
su tre aree di criticità: 

Debito: l’azione “Indebitamento 
consapevole“ è volta a ridurre 
l’impatto del sovraindebitamento 
legato spesso a stili di vita e con-
sumo incoerenti con le proprie 
possibilità; 

Socialità: grazie all’azione “Job 
Community”, a dicembre presso 
l’Auditorium di via Meda è stato 
inaugurato l’#Op café, un luogo 
aperto in cui cittadini, associazioni 
ed operatori si impegnano a favori-
re i rapporti tra le reti territoriali per 
rigenerare i legami di comunità e 
contrastare l’isolamento; 

Abitare: l’azione “Smart House” 
è finalizzata a superare le diffi-
coltà di accesso alla casa dovute 
all’onerosità dei mutui o all’ec-
cessiva lunghezza dei contratti 
tradizionali favorendo forme di 
abitare, inizialmente temporanee, 
con investimenti e costi contenuti 
rispetto alle modalità tradizionali.

O.R.A.F.O, un progetto 
per i disoccupati
Con il progetto O.R.A.F.O, il Comu-
ne ha offerto un’opportunità di 
riqualificazione e lavoro ai disoc-
cupati “over 40”residenti a Rho. I 
beneficiari hanno svolto espe-
rienze lavorative di tre mesi con il 
riconoscimento di un contributo 
economico finalizzate a ridefini-

re le professionalità e favorire il 
reinserimento lavorativo. Sono 
state ricevute un alto numero di 
richieste, di cui circa 70 risulta-
te idonee: un aiuto concreto a 
cittadini e cittadine rhodensi da 
troppo tempo esclusi dal mondo 
del lavoro, troppo “giovani” per la 
pensione, troppo “vecchi” per una 
assunzione. Il Comune ha inoltre 
offerto a un centinaio di cittadini di-
soccupati senza distinzione di età, 
l’opportunità di prestazioni di lavo-
ro “occasionale”, attraverso l’eroga-
zione di buoni lavoro “voucher” . 
L’attività di lavoro ha riguardato 
la tinteggiatura interna di alcuni 
edifici scolastici e uffici comunali 
e la colmatura di buche in sede 
stradale, marciapiedi o banchine 
laterali del territorio comunale.

Casa, lavoro e debiti: 
la soluzione di Oltreiperimetri

“ Sempre più persone, oggi, vivono con redditi 
vicini alla soglia di povertà. La crisi di questi 
anni ha incrementato il numero di disoccupati. 
Al di fuori della logica di assistenzialismo, 
riteniamo che il Comune debba mettere 
a disposizione le proprie risorse e competenze 
a sostegno delle famiglie in crisi e del lavoro”

Un percorso 
lungo tre anni per 
intervenire sulle 
nuove fragilità, 
grazie all’importante 
finanziamento di 
Fondazione Cariplo

Una cerimonia per i nuovi cittadini

Sono 178 i nuovi cittadini italiani e rhodensi che dal 2012 hanno 
giurato, in sala consiliare, sull’osservanza della Costituzione e 

delle leggi dello Stato. Il giuramento avviene con la “cerimonia della 
cittadinanza”, alla presenza del Sindaco o dell’assessore: un momen-
to di grande partecipazione, che diventa l’inizio di una relazione di 
cittadinanza con l’intera Città, basato sul rispetto delle diversità e dei 
diritti e nel rispetto dei doveri e leggi che reggono la nostra comunità. 
I nuovi cittadini, accompagnati alla cerimonia dalle persone più care, 
vivono questo momento con grande emozione e ricevono, in dono 
dall’Amministrazione, la copia della Costituzione e la bandiera italiana.        

Corsi di ginnastica 
e Gruppi di cammino

Ogni anno, in tanti partecipano ai Corsi di ginnastica per anziani: 
nell’ultimo anno, 17 sono stati i corsi attivati nelle palestre cittadine 

e delle frazioni, ai quali si sono affiancati i Gruppi di cammino. Questi 
ultimi sono un nuovo modo di fare attività fisica: si tratta di un’attività 
organizzata dal Comune di Rho e da ASL Milano 1 e promossa da 
Regione Lombardia. 
A Rho sono stati creati quattro Gruppi di cammino: ogni gruppo si 
ritrova regolarmente, almeno due tre volte a settimana, per camminare 
insieme lungo un percorso urbano o extraurbano prestabilito, per 
svolgere attività motoria e migliorare la salute. I gruppi sono guidati 
da volontari, i “walking leader”.
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Più luce e risparmio 
energetico

Con la scadenza del precedente 
contratto dell’illuminazione pub-

blica, l’Amministrazione ha scelto di 
puntare su risparmio energetico e 
innovazione tecnologica, rinnovando 
completamente l’impianto di illumina-
zione della Città. Nei primi due anni, il 

contratto siglato con Hera Luce pre-
vede la sostituzione di tutti i corpi 
illuminanti (circa 7000) con lampade 
LED, che porterà un risparmio energe-
tico pari a circa il 65%, e la sostituzione 
di 260 pali in cemento armato, tra cui 
i pali della basilica di Corso Europa e 
quelli danneggiati presenti sul territorio 
comunale. Inoltre è stato previsto un 
sistema di tele rilevamento e tele 
gestione che permette il controllo 
remoto di ogni singolo corpo illumi-
nante della rete pubblica, nonché la 
gestione degli impianti semaforici 
con possibilità di rilevamento del traf-
fico. In alcune zone sono già conclusi 
i lavori di sostituzione delle lampade 
a Led, come nella frazione di Mazzo. 
Il Comune ha investito circa 6 milio-
ni di euro, che recupererà grazie ai 
notevoli risparmi annuali pari al 15% 
della spesa attuale. La conversione a 
led, oltre che un avanzamento tec-
nologico e un miglioramento della 
qualità del servizio di illuminazione 
pubblica, è anche e soprattutto una 
scelta strategica per quanto riguarda 
il risparmio energetico. Sempre per ga-
rantire maggiore sicurezza ai cittadini, 

si sta provvedendo a una più consona 
illuminazione dei passaggi pedonali e 
sono stati realizzati nuovi impianti di 
illuminazione, come il nuovo impianto 
di illuminazione pedonale nella tra-
versa interna di via Parri e via Labriola.
Ogni punto luce fa parte di un siste-
ma intelligente di telecontrollo, che 
permette un costante monitoraggio 
e la segnalazione immediata di ogni 
malfunzionamento, così da garantire 
un tempestivo intervento.
I cittadini, la cui collaborazione è sem-
pre fondamentale per un’efficace ge-
stione del servizio, possono segnalare 
direttamente eventuali guasti o mal-
funzionamenti telefonando al numero 
verde 800498616 oppure collegandosi 
alla pagina Web dedicata del sito di 
Hera Luce (www.heraluce.it). Il servizio 
di segnalazione guasti e il servizio di 
pronto intervento sono garantiti 24 ore 
su 24, tutti i giorni dell’anno.
Anche i semafori saranno collegati a un 
sistema di telegestione centralizzato, 
che consentirà il monitoraggio del 
loro funzionamento, dei guasti e il loro 
coordinamento, in modo da garantire 
una viabilità più scorrevole.

Con il nuovo bando di 
illuminazione, l’Amministrazione 
rinnova tutti i 7000 punti luce 
della Città puntando sui LED. 
Introdotti anche 
il telerilevamento dei guasti 
e la gestione dei semafori

“ Il miglior modo per preservare le fonti 
di energia e garantire uno sviluppo 
sostenibile è quello di promuovere il 
risparmio energetico. 
Vogliamo realizzare risparmi sulle spese 
dell’illuminazione pubblica, adottando le 
nuove tecnologie disponibili”

“Rhowifi”, connessione 
libera in centro

Da aprile, i cittadini possono collegarsi gratuitamente 
alla rete con propri dispositivi portatili in Piazza 

Visconti, in Piazza San Vittore e in Piazza della Libertà, di 
fronte alla Stazione FS Rho Centro. A seguire, il servizio 
sarà avviato anche nelle frazioni. Nel bando dell’illumina-
zione il Comune aveva infatti incluso importanti servizi 
per favorire l’accesso alle nuove tecnologie offerte dalla 
rete a tutti i cittadini, tra i quali la posa di 28 chilometri 
di fibra ottica, videowall informativi e la realizzazione di 
aree Wi-Fi pubblico. La realizzazione delle zone di Wi-Fi 
libero seguirà il programma di lavori per la posa della 
fibra ottica (alla quale saranno collegate anche le scuole 
cittadine nell’ambito del progetto Distretto Digitale).  I 
lavori sono partiti dal centro, dove la fibra ottica è già 
in buona parte presente grazie agli innumerevoli lavori 
di innovazione effettuati dal Comune negli ultimi anni.

Via Tavecchia, 22 - Rho (MI)
Tel. 02.935.06.771 | Cell. 334.1960450 | autofficinatavecchia@libero.it

Autofficina - Elettrauto

Garage Tavecchia
di Zampa Giuseppe
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Molti sono i servizi avviati nel cor-
so del mandato per sviluppare 

digitalizzazione e informatizzazione. 
Tra questi, i servizi online, disponibili 
sul sito internet del Comune, per 
stampare da casa o da qualsiasi altra 
postazione internet, 7 giorni su 7, 24 
ore su 24, i Certificati Anagrafici e di 
Stato Civile con timbro digitale, con 
risparmi di tempo per i cittadini ed 
economici per il Comune. Il risultato 
è stato raggiunto grazie al progetto 
RhoinRete, finanziato da Regione 
Lombardia attraverso il bando re-
gionale “Lombardia più semplice”. 
Per richiedere i certificati, è sufficien-
te una semplice connessione web, 
avere una casella di posta elettronica 
e andare sul sito www.comune.
rho.mi.it dove ci si deve auten-
ticare con username e password 
(richiedendo le credenziali al Quic 
– Sportello del Cittadino) o con la 
Carta Regionale dei Servizi (richie-
dendone il Pin allo stesso Sportello 
del Cittadino). 
Il certificato ottenuto tramite ac-
cesso al portale è rilasciato con il 

timbro digitale apposto in calce 
al documento, che ne garantisce la 
legalità e la sicurezza. 
I certificati emessi online hanno 
piena validità giuridica, anche se 
stampati su carta, analoga a quella 
dei certificati ritirati allo sportello. 
I cittadini inoltre, tramite internet, 
possono effettuare i pagamenti di 
alcuni servizi, quali ad esempio la 
refezione scolastica e le rette per 
asili nido. 

Anche le pratiche 
edilizie 
sono digitali
Per agevolare il rapporto tra cittadini 
e Amministrazione, nell’aprile 2012 
il Comune di Rho ha attivato, tra 
i primi in Italia, lo Sportello Unico 
Edilizia S.U.E. con la digitalizzazione 
delle pratiche edilizie e la sua pre-
sentazione in modalità esclusiva-
mente telematica, che è andato ad 
aggiungersi  allo sportello telematico 
per la presentazione delle pratiche 
commerciali e produttive all’interno 

del S.U.A.P. (Sportello Unico Attività 
Produttive). Dal 2013, quest’attività è 
stata costantemente implementata 
e oggi il procedimento edilizio è 
totalmente telematico: comprende 
cioè il rilascio del titolo abilitativo e 
tutti i passaggi intermedi (integra-
zioni, pareri di terzi ecc.). 
Al di là del risparmio evidente legato 
all’assenza della carta, il processo 
telematico ha consentito di ridurre 
i tempi di evasione; l’utilizzo del por-
tale dedicato (www.rho.cportal.it) 
consente di “non sprecare tempo in 
coda”  e di lavorare da subito con tutti 
gli strumenti necessari; la riduzione 
degli accessi al front-office, peraltro, 
consente al Comune di incrementare 
le attività di back-office e quindi 
migliorare sempre di più il servizio.

Niente più code agli sportelli 
con l’anagrafe online

“ L’obiettivo è quello di una facilità e semplicità 
di comunicazione, sia per i mezzi che per i 
contenuti. Tra le nostre proposte: lo sviluppo 
della E-democracy, il rilancio del sito web, 
l’accesso internet gratuito Wi-Fi presso le sedi 
comunali e gli spazi pubblici ”

Dal 2014 è possibile 
stampare i certificati 
anagrafici e di stato 
civile dal sito internet 
del Comune, che 
vengono rilasciati 
con timbro digitale

Una comunicazione 
all’avanguardia

Un sempre maggior utilizzo delle tecnologie infor-
matiche e lo sviluppo della comunicazione, hanno 

permesso di rendere più semplice ed efficiente l’azione 
amministrativa ma anche di riavvicinare Comune e 
cittadini. A fianco del rilancio dello “storico” periodico 
Rho Città, sono stati attivati nuovi canali come Face-
book e youtube. 
Durante Expo è stato inoltre creato il sito dinamico 
RHOXEXPO, per valorizzare e promuovere le attività 
del territorio, insieme all’installazione di due totem in-
terattivi in versione bilingue collegati al sito espositivo 
per offrire tutte le informazioni su Expo in tempo reale.
Il software del sito RHOXEXPO costituisce la base per 
l’implementazione del nuovo sito del Comune 
multilingue di prossimo lancio, completo di tutti i 
contenuti del sito attuale ma riorganizzati e con una 
nuova grafica che ne aumenta l’efficacia comunicativa. 
Il nuovo sito ha una grafica adattiva mobile (responsive) 
che assicura una corretta visualizzazione su desktop e in 
versione ottimizzata per tablet e smartphone per una 
piena fruibilità anche tramite questi dispositivi.

Foto: 
Corradi Carlo



Rhocittà innovazione30

Le scuole di Rho entrano 
nel Distretto Digitale

Grazie alla stretta collaborazione 
tra il Comune di Rho e l’Università 

Milano-Bicocca, le scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado 
a Rho sono state proiettate nella Scuo-
la 2.0 con nuovi strumenti tecnologici 
e percorsi didattici all’avanguardia. 
Nel 2013, infatti, il Comune di Rho 
ha avviato un esteso progetto per la 
realizzazione di un “Distretto digitale 
dell’apprendimento e della cono-
scenza”, con l’obiettivo 
di contribuire a svilup-
pare un nuovo tipo di 
scuola, che stimoli la 
produzione e la fruizio-
ne di contenuti digitali 
e che permetta di ri-
pensare le modalità di 
apprendimento allar-
gandone gli orizzonti. 
Nel Comune di Rho, il 
progetto, in collabo-
razione con il centro 
Qua_Si dell’Università 
Bicocca, ha coinvolto 
3.939 studenti e 
495 docenti impe-
gnati nella formazio-

ne, un supporto fondamentale per un 
percorso di interazione facilitata ed 
efficace con le classi, ognuna dotata 
di accesso a rete wi-fi e di videoproiet-
tore interattivo, collegati con il tablet 
fornito gratuitamente agli insegnanti. 
Il nuovo software per il registro elettro-
nico diventerà anche un nuovo stru-
mento comunicativo a disposizione 
di famiglie, scuole e Comune e si sta 
valutando la possibilità di introdur-

re i libri digitali in 
alcune classi, in accor-
do con i Dirigenti e a 
partire dal prossimo 
anno scolastico. 
L’Amministrazione 
Comunale ha effet-
tuato un investimento 
totale di 615.862 
euro nell’arco di un 
biennio e il progetto è 
stato presentato negli 
scorsi mesi a Monteci-
torio come “esempio 
di buona pratica da 
diffondere su tutto il 
territorio dell’area me-
tropolitana milanese”.

Un progetto innovativo
da oltre 600mila euro
per tutte le scuole
della città: Wi-Fi,
videoproiettori interattivi,
una nuova didattica
e tablet per i docenti

“ I tagli ai fondi mettono sempre più in 
difficoltà le scuole rhodensi, che hanno dovuto 
ridimensionare servizi quali il tempo pieno; 
per questo le amministrazioni locali ritengono 
prioritario il compito di sostenere dove è 
possibile le necessità e le attività delle scuole

Cosa ci fanno i designer, 
o meglio gli universitari, 
a Rho?

Il progetto OntheRHOad della Coop. LaFucina si occupa 
di un’azione universitaria connessa al coworking del 

MAST e all’autoimprenditoria giovanile, divisa in vari step:
Maggio 2014: convenzione con il Politecnico di Mila-
no (Dipartimento della Scuola del Design-Polisocial) e 
realizzazione di un workshop intensivo con 45 studenti. 
Nasce il primo studio dei designer su Rho.
Ottobre 2014 – febbraio 2015: 42 universitari studia-
no la città di Rho e progettano. Si realizza un’esposizione, 
una campagna comunicativa sociale innovativa di idee 
per la nostra città, 30 tesi di Laurea.
Ottobre 2015 – febbraio 2016: 50 studenti e progetti, 
un’installazione con 20 associazioni e un evento in 3 
luoghi della città.  Giovani, Associazioni, Cooperative, 
Progetti e Scuole superiori di Rho (azione di peer edu-
cation) hanno fatto da co-progettisti.
Si è creato un sistema così efficace che LaFucina insieme 
all’Assessorato ha deciso di realizzare un luogo fisico per 
connettere formazione e lavoro incidendo territorialmen-
te. È nata così L’AB al MAST, un incubatore connesso alle 
Università Lombarde a Rho. 

”

COMUNE DI RHO

Grazie alla stretta collaborazione tra il Comune di Rho e l’Università Milano-Bicocca la 
Scuola 2.0 è arrivata in città. Le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo 
grado dispongono infatti dei nuovi strumenti tecnologici introdotti e percorsi didattici 
all’avanguardia. Con l’avvio del nuovo anno scolastico si iniziano già a vedere i primi frutti.
Il progetto di digitalizzazione tocca 4 aree importanti:

Per tutte le informazioni sul progetto, i workshop e gli incontri per i genitori consulta il sito www.comune.rho.mi.it.

La tecnologia: collegamento di rete WI-Fi in tutti gli ambienti sco-lastici, server di archiviazione e risorse cloud, videoproiettori inte-rattivi in tutte le classi.

La formazione: un piano di lavo-ro biennale per tutto il personale docente in modo da utilizzare al meglio la nuova strumentazione tecnologica.

Gli strumenti: Registro elettroni-co, software gestionale con rileva-zione pasti, scrutinio elettronico, pratiche amministrative e comu-nicazione diretta con le famiglie.

La didattica: editoria digitale, am-bienti di apprendimento innovativi, contenuti didattici digitali in af� an-camento a quelli tradizionali, meto-dologie didattiche 2.0.

La scuola digitale è realtà

SCUOLA 
2.0

PROGETTO DISTRETTO DIGITALE
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Riattivare la partecipazione e il pro-
tagonismo dei rhodensi era uno 

dei principali obiettivi dell’Ammini-
strazione. Con il Bilancio partecipativo, 
il coinvolgimento dei cittadini è diven-
tato strumento reale per dare voce 
ai bisogni della Città e costruire 
soluzioni condivise. 
Dirò la mia! - progetto pluripremiato 
anche a livello nazionale - ha permes-
so, infatti, una reale apertura della 
macchina comunale alla partecipa-
zione diretta ed effettiva dei cittadini 
nelle scelte, ri-orientando le prassi 
decisionali dell’Ente. 
Nelle tre edizioni del Bilancio parte-
cipativo oltre 1,5 milioni di euro 
del bilancio comunale sono stati 
decisi insieme ai cittadini e 32 sono 
i progetti finanziati nelle diverse aree 
tematiche.
La risposta dei cittadini è stata stra-
ordinaria, sia in termini di partecipa-
zione sia in termini di qualità delle 
proposte presentate, sempre più 
costruite in modo condiviso ovvero 
da cittadini che hanno lavorato insie-
me in una logica di bene comune: 
scuole, associazioni, oratori, società 

sportive ma anche gruppi di amici, 
residenti di un quartiere, frequenta-
tori di un Parco, appassionati di uno 
sport e così via.
Un progetto dunque che oltre a 
riavvicinare Comune e cittadini, ha 
permesso di riattivare le relazioni 
orizzontali tra cittadini e tra cittadini e 
forme organizzate della società, rilan-
ciando un patto di corresponsabilità 
a vantaggio di tutta la Città.

Ecco i risultati più significativi 
(raggiunti nella seconda edizione)

● più del 24% degli over 14 - quasi 
1 cittadino su 4 - ha partecipato alla 
seconda edizione (la media della 
partecipazione dei cittadini nelle 
esperienze nazionali è dell’1-8%) con 
10.535 questionari compilati. Oltre 
24 mila i questionari ricevuti nelle 
tre edizioni

● più del 40% il tasso di redemption, 
dato dal rapporto tra questionari 
inviati a ciascun nucleo familiare e 
restituiti

● 2.149 votanti alla Giornata della 
Partecipazione

● 60 cittadini volontari 

● 30 dipendenti del Comune coinvol-
ti con entusiasmo: un questionario di 
valutazione finale ha sottolineato l’im-
portanza del progetto per sostenere 
la motivazione, il coordinamento or-
ganizzativo e il senso di appartenenza

● il percorso è stato definito dalla 
Giunta “uno dei più bei progetti” della 
loro esperienza di Amministratori.

Dirò la mia! Il Bilancio 
Partecipativo del Comune

“ I prossimi cinque anni saranno quelli 
della democrazia partecipativa, 
una scommessa positiva sulla volontà e 
capacità di cambiamento, un atto 
di fiducia nei confronti dei cittadini”

Il progetto 
pluripremiato ha 
coinvolto i cittadini e 
dato voce ai bisogni 
della Città

Tutti i riconoscimenti
(vedi mappa)
● 	 Vincitore del premio ANCI «Quanto è smart il tuo 

Comune?»

● 	 Best practice a Smart City Exhibition 2013

● 	 Presentato da Speciale TG1 come esempio virtuoso 
di relazione positiva tra cittadini e PA nella puntata 
del 20 Luglio 2014 dal titolo Burocracy.

I braccialetti di 
Cinthia

Telefona o manda una mail per ordinare oggi stesso
i tuoi braccialetti dell’armonia

Tel. +39 331.8924693 - email: braccialettidicinthia@gmail.com

rosso	 passione

blu	 serenità

giallo	 gelosia

bianco	 purezza

verde	 speranza

nero	 negatività

        Speciali braccialetti in silicone in sei bellissimi colori 
da indossare a seconda del proprio stato d’animo del giorno
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Comuni-Chiamo: nuove modalità 
per le segnalazioni dei cittadini 

Il Comune di Rho ha aderito a “Co-
muni-chiamo”, piattaforma on-line 

ideata per rendere più veloce ed ef-
ficiente la segnalazione dei problemi 
riscontrati in Città. 
Il servizio è appositamente pensato e 
tecnicamente strutturato per favorire 
la collaborazione attiva dei cittadini 
nella segnalazione delle criticità del 
territorio e dei suoi servizi. 
L’Amministrazione Comunale ha 
voluto questo nuovo servizio, attivo 
da aprile 2016, per favorire un sem-
pre maggior ascolto e dialogo 
con la comunità e rendere più 
veloce ed efficiente la segnalazione 
dei problemi, facilitando la comu-
nicazione, secondo un modello di 
“Amministrazione partecipata” e di 
“Cittadinanza attiva”. 
I cittadini possono segnalare in tempo 
reale le problematiche, che riscontra-
no nella vita di tutti i giorni, utilizzando 
i canali tradizionali (telefono, email 
e sportello Quic di Via de Amicis) 
ma anche sul sito comunale e gli 
smartphone tramite apposita App, 

allegando eventualmente immagini 
e foto. 
Il cittadino dovrà in tutti i casi regi-
strarsi e fornire in modo corretto e 
completo i propri dati, che entrano 
a far parte di un data-base. 
In fase di inserimento della segnala-
zione, il cittadino è guidato ed aiu-
tato nella compilazione del modu-
lo attraverso una serie di categorie 
predefinite dal sistema (es. strade, 
verde, illuminazione, viabilità ecc.) e 
di sottocategorie che coincidono con 
la casistica dei problemi più ricorrenti 
(sotto la categoria strade, troverà ad 
esempio: buca, tombino rumoroso, 
segnaletica illeggibile ecc.).
Le segnalazioni, una volta inserite nel 
portale, tramite l’inserimento di alcuni 
dati, sono elaborate dalla piattaforma. 
Le informazioni contenute nelle se-
gnalazioni sono geo localizzate e 
riportate su mappa. 
Le segnalazioni vengono quindi “pre-
se in carico” dall’ufficio competente 
che aggiornerà il cittadino sullo “stato” 
di attuazione.

Lo strumento migliora l’efficienza 
delle segnalazioni al Comune 
e favorisce la collaborazione 
tra cittadini e Amministrazione 
locale

Le consulte 
come strumento 
di partecipazione diretta 
alla vita amministrativa

Il Comune di Rho ha istituito in questi anni tre nuove 
Consulte, che a diverso titolo suggeriscono, propon-

gono e partecipano alle attività promosse dall’Ammi-
nistrazione, in stretta relazione con gli organi politici 
(Consiglio e Giunta Comunale) e gli uffici comunali: la 
Consulta dello Sport e del Tempo Libero, la Consulta 
degli Anziani, la Consulta delle Frazioni, quest’ultima 
nata per promuovere i rapporti tra il centro e le zone 
più esterne della Città.
La Consulta dei cittadini, singoli e associati, è una ri-
sorsa e una opportunità per gli organi istituzionali che 
consente di avvalersi, nella fase di elaborazione delle 
scelte amministrative, di conoscenze ed esperienze 
diffuse tra i cittadini e le loro spontanee associazioni.
Sono stati confermati anche i Consigli vittadini, orga-
nismi di rappresentanza delle libere forme associative 
presenti sul territorio comunale: Consiglio del Volon-
tariato, Consiglio Cittadino dei Migranti e Consiglio 
Cittadino dei Giovani. Svolgono funzioni consultive 
e di proposta nei confronti degli organi del Comune 
in determinati ambiti e materie indicati dal Consiglio 
Comunale, in conformità alle disposizioni stabilite 
dall’apposito regolamento.

Per maggiori 
informazioni 

chiamaci:
Real Arti Lego

Il Guado 
Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111

Fax 02.97211280
real.ilguado@gmail.com

Vuoi trasformare i tuoi ricordi 
in quadri su tela? 

Da noi puoi!
Mandaci le foto dei tuoi cari, delle tue 

vacanze o dei tuoi luoghi preferiti 
e noi te le stampiamo in tela 

montate su un quadro 
in tutte le misure
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Speciale Bilancio di fine mandato
 L’amministrazione si racconta

Tutti i numeri di: Giunta, 
Consiglio Comunale e Commissioni 
		  2011	 2012	 2013	 2014	 2015	 al 31/3/2016

Consiglio	 sedute	 10	 14	 12	 16	 15	 2

comunale	 deliberazioni	 49	 78	 68	 89	 79	 18

	 comunicazioni	 16	 29	 37	 28	 33	 3

	 streaming	 3	 14	 12	 16	 15	 2

		  2011	 2012	 2013	 2014	 2015	 al 31/3/2016

Giunta	 sedute	 27	 54	 56	 58	 57	 13

comunale	 deliberazioni	 160	 260	 335	 338	 380	 71

	 comunicazioni	 72	 159	 103	 51	 125	 20

		  2011	 2012	 2013	 2014	 2015	 al 31/3/2016

Commissione Affari 
istituzionali e organizzazione - 
sedute		  6	 12	 12	 9	 10	 4

Commissione Servizi sociali 
e alle persone - sedute	 4	 7	 6	 5	 5	 2

Commissione Ambiente 
e Territorio - sedute	 2	 9	 8	 6	 6	 2

Commissione dei Conti - sedute	 6	 8	 8	 7	 9	 0

Commissione Sicurezza - sedute	 1	 4	 3	 4	 4	 2

Commissione temporanea Expo 
e legalità - sedute	4	 5	 6	 5	 5	 3

Dal 2011 al 31 marzo 2016

Regolamenti	 nuovi	 35

	 modificati	 20

Deliberata le modifica dello Statuto Comunale
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Marketing pubblicitario
Ufficio stampa
Pubblicazioni istituzionali
Stampa e diffusione volantini
Editoria
Depliant - cataloghi
Libri d’arte
Supporti rigidi
Striscioni
Web
Videoclip aziendali
Grafica 3D Motion

Per sfondare servono
strumenti adatti

Per sfondare servono
strumenti adatti

GRAFICA
COMUNICAZIONE

STAMPA

DAL 1973

Real Arti Lego - Il Guado 
Corbetta (MI) Tel. 02.972111

Fax 02.97211280
real.ilguado@gmail.com
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Con il nostro Sindaco Pietro 
Romano e gli alleati, nel 2011 
abbiamo capito subito che la 
contrazione delle risorse unita-
mente ai vincoli di bilancio non 
avrebbero permesso l’immedia-
ta realizzazione di nuove opere. 
Era necessario un pensiero stra-
tegico, un’azione amministrativa 
progressiva che si orientasse 
però in modo chiaro sotto il 
profilo politico:

• Mettere in sicurezza i conti e 
il bilancio. Ciò è avvenuto e la 
prossima Amministrazione, dal 
2017 potrà tornare ad investire 
con soldi propri. Il debito è stato 
ridotto da 94,7 ml di € a 60,4. 
Recuperati 5,1 ml di € dalla lotta 
all’evasione ed elusione fiscale. 
Rho, comune premiato all’oscar 
nazionale dei bilanci. Nel 2015 
mozione speciale per il nostro 
bilancio consolidato.
• Avere cura delle nuove e vec-
chie povertà nella logica dell’in-
clusione; in un tempo di crisi 
che ha aumentato la soglia del 
disagio e il numero delle fragilità 

famigliari. 9,4 ml di € l’investi-
mento annuo (aumentato!) per 
le politiche sociali. 
• L’ambiente, una risorsa, una 
eredità per i nostri figli. Ampliata 
la rete del teleriscaldamento, 
siamo il 5° comune in Italia. Dal 
43 al 67% la raccolta differenziata, 
siamo il 2° comune in Italia sopra i 
50.000 abitanti. Trasformazione a 
LED di tutta l’illuminazione pub-
blica: 65% in meno di consumi 
energetici, 15% in più il risparmio 
economico annuo.
• La cultura, dimostrazione che 
la “bellezza salverà il mondo”. 
Dai 130 eventi del 2011 agli 
oltre 1.000 del  2015 e questo 
in costante collaborazione con 
le associazioni e i gruppi culturali 
cittadini. Oltre 6.200 gli iscritti 
attivi alla biblioteca. Circa 300 
le iniziative organizzate per i 
ragazzi. Aperti il Centro civico di 
Lucernate e di Passirana. 
• Il territorio, una risorsa NON 
infinita. Approvazione del PGT 
a consumo zero, riutilizzo delle 
aree dismesse, enfatizzazione 
degli incentivi energetici.

• Pari opportunità, Sicurezza, 
Scuola. Quasi 200 gli attestati di 
cittadinanza onoraria consegna-
ti a bambini stranieri residenti 
in città. Da 576 a 4.850 le ore di 
controllo nei quartieri da parte 
delle Forze dell’Ordine. Prosegue 
la digitalizzazione delle nostre 
scuole, ora il 100% degli edifici 
è cablato.
• Expo una sfida vinta. 11,9 ml 
di € incassati dalla vendita di 
terreni e per contributi ricevuti 
da Expo. 20 tra nuove opere e 
infrastrutture a beneficio della 
città; chilometri di piste ciclabili. 
TRE “azioni” rimarranno- per 
sempre - come “cifra” simbolica 
di questo quinquennio ammi-
nistrativo:
1. Il nuovo Cinema – Teatro for-
temente voluto da questa Am-
ministrazione
2. Il bellissimo Parco Europa, ogni 
fine settimana frequentato da 
migliaia di nostri concittadini
3. Il Bilancio partecipativo che ha 
coinvolto un Rhodense su 4 circa 
l’assegnazione di oltre 1,5 ml di 
€ finanziando 32 progetti locali.

PARTITO DEMOCRATICO

“Bilancio di fine mandato”. 
Uno sguardo al quinquennio che si chiude
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I Consiglieri di maggioranza

Oltolina Paolo Maria, Bisio Patrizia, Carnovali Lara, Fadonougbo Koffi Michel, Falcone 
Francesco, Forloni Giuseppe, Isidoro Giovanni Vittorio (Presidente del Consiglio 
Comunale), Margjoni Eliona, Sibilani Nicola, Sinigaglia Marisa, Valassina Luigi

 Lampugnani Oscar Carlo, Turconi Igor Stefano

 Guglielmo Vito Antonio

I Consiglieri di minoranza

Kirn Giovanni, Pellegrini Carolina, Rovelli Ercole Gianni

Giudici Simone, Colombo Cesare, Giussani Stefano 
(Vicepresidente del Consiglio Comunale)

Caputo Francesca, Lemma Giuseppe

Borghetti Lorella, Scarlino Claudio
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SINISTRA
ECOLOGIA LIBERTÀ

ITALIA
DEI VALORI
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Cinque anni spesi per il bene 
della città e dei rhodensi

È partita anche in Lom-
bardia la raccolta firme in 
sostegno alla proposta di 
legge popolare recente-
mente presentata in Cassa-
zione da Italia dei Valori per 
rinforzare la legittima difesa 
e tutelare maggiormente 
l’inviolabilità del domicilio.
Noi di Italia dei Valori ri-
teniamo che l’inviolabilità 
delle nostre case sia un 
principio irrinunciabile e 
da difendere con fermezza. 
Laddove si svolge la sfera 
privata della nostra vita si 
deve godere di una salva-
guardia di livello superiore: 
diciamo no alla “giustizia fai 
da te”, ma i cittadini onesti 
e perbene devono essere 
tutelati ed è necessario ri-
spondere più efficacemen-
te alla crescente domanda 
di sicurezza che proviene 
dai nostri territori.
Il fenomeno dei furti in 
abitazione è sempre più 
preoccupante e noi di Italia 
dei Valori riteniamo che, 
all’interno della propria 
casa o del proprio nego-
zio, ciascuno debba essere 
libero di difendere se stes-
so, i propri cari ed i propri 
beni come meglio ritiene 
opportuno.
In più, nella nostra propo-
sta di legge chiediamo la 
rimozione della fattispecie 
normativa che permette 
all’aggressore di trasfor-
marsi in vittima: al ladro 
che s’introduce in casa no-
stra, infatti, è attualmente 
consentito chiedere, in al-
cuni casi il risarcimento del 
danno. Oltre al danno, la 
beffa: noi di Italia dei Valori 
diciamo no!
Abbiamo così depositato 
in Cassazione una propo-
sta di legge popolare per 
punire più severamente 
la violazione del domicilio, 
chiedendo l’aggiornamen-

to delle norme esistenti a:
- aumento delle pene da 2 
a 6 anni per violazione di 
domicilio;
- nessun risarcimento a chi 
viene a rubare a casa nostra 
in caso di difesa;
- nessun reato e condanna 
per chi si difende a casa pro-
pria da ladri e delinquenti.
L’Amministrazione uscente 
ha saputo gestire le esigen-
ze del territorio nonostante 
il difficile momento lega-
to alla spending review. 
Nonostante la carenza di 
risorse economiche abbia 
impedito la realizzazione 
di alcune proposte, tramite 
iniziative quali Dirò la Mia, 
si è potuto far fronte, con 
lo strumento del bilancio 
partecipativo, a molti pro-
getti di comune interes-
se dei cittadini. Ulteriore 
esempio è l’aver saputo 
sfruttare al meglio l’occasio-
ne rappresentata da Expo 
traendone un beneficio di 
ricaduta strutturale con il 
lascito, esemplificativo e 
non esaustivo, del parco e 
delle piste ciclabili.

Massima tutela del domicilio 
e difesa legittima

Siamo al termine della 
prima Amministrazione 
Comunale che abbia visto 
la presenza attiva ed impor-
tante di Sinistra Ecologia e 
Libertà nel nostro Comune. 
Abbiamo lavorato sodo, 
siamo stati sempre leali 
protagonisti delle scelte 
del nostro Comune, sia di 
quelle che hanno riguar-
dato i nostri Consiglieri 
Lampugnani e Turconi e i 
nostri Assessori Forloni e 
Negrini, sia di quelle decise 
e concordate da Sindaco 
e coalizione di centrosi-
nistra.Siamo orgogliosi di 
alcune importanti scelte 
fortemente volute da SEL, 
decise e formulate nel pro-
gramma Riattiva la Città e 
confermate in questi 5 anni; 
il consumo 0 di territorio, 
le piste ciclabili, il piano 
del traffico, la raccolta dif-
ferenziata, e poi l’apertura 
del dormitorio pubblico, 
l’aiuto agli emarginati e 
ai bisognosi, l’accoglienza 
agli stranieri, l’apertura del-
la mensa cittadina, l’aiuto 
alle famiglie, la conces-
sione delle case comunali 
secondo le norme di stretti 
criteri di graduatoria, senza 
favoritismi. Siamo contenti 
di come Expo sia stata una 
occasione di incontro e 
di lavoro anche per Rho, 
e non abbia creato alcun 
problema; avremmo voluto 
discutere delle povertà, del 
diritto all’acqua, al cibo, 
alla salute anche dei paesi 
poveri del terzo mondo e 
dei tanti poveri e migran-
ti presenti anche da noi, 
ma possiamo concordare 
almeno che i 20 milioni di 
visitatori si sono mossi con 
semplicità ed allegria, con 
fatica ma anche con gioia; 
avremo voluto più chiarez-
za nei contratti di lavoro, 
più attenzione ai giovani 

ed a coloro che vi hanno 
lavorato per 6 mesi. Siamo 
orgogliosi dei lasciti Expo, 
le strade, le infrastrutture, i 
due grandi parchi pubblici 
di Mazzo e di Corso Europa. 
Siamo orgogliosi della scel-
ta del nuovo Cinema Teatro, 
in centro, senza pesare sulle 
casse comunali, per attivare 
ancora di più la nostra città, 
il suo centro storico, la sua 
vita culturale ed artistica, 
siamo orgogliosi della di-
fesa del bene pubblico e 
delle performances delle 
aziende municipalizzate. 
Siamo completamente 
soddisfatti? Certo che no. 
Avremmo voluto poter in-
vestire di più, nella cultu-
ra e nelle manifestazioni, 
nell’abbellire la città, nel 
migliorare ancora di più la 
sua vivibilità ambienatle 
e sociale, nelle iniziative 
per giovani e ragazzi, nel 
supporto alle famiglie in 
difficoltà con il lavoro, la 
casa, il pagamento dell’af-
fitto o del mutuo, le spese 
per la scuola dei figli, ma 
abbiamo agito con i tagli 
del Governo sui trasferi-
menti, con l’impossibilità di 
assumere dipendenti, con il 
taglio dell’IMU. C’è ancora 
tanto da fare per Rho e per 
i suoi cittadini, con l’aiuto di 
tutti vorremmo riuscire a 
trasformare la nostra città in 
una collettività ancora più 
accogliente ed inclusiva, 
bella da vedere e da vivere. 
Aiutateci a farlo.
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Vogliamo che Rho risorga

forza
italia

NUOVO
CENTRODESTRA

Forza Italia sosterrà con 
convinzione e determina-
zione la candidatura di Mar-
co Tizzoni a Sindaco della 
Città di Rho per le prossime 
elezioni amministrative del 
Giugno 2016.

Marco ha sempre vissuto 
a Rho, ne conosce bene i 
problemi ed è, ormai, un 
navigato soggetto politico 
che, arrivando dal mon-
do dell’imprenditoria, si è 
formato sul campo, dia-
logando con i rhodensi e 
condividendo le sue idee 
e i suoi ideali.

La precedente Amministra-
zione, nonostante abbia 
goduto di un periodo di 
rara stabilità politica, ha 
sprecato l’enorme occa-
sione, caratterizzando la 
propria esperienza nel 
peggiore dei modi: senza 
fare nulla.
La totale inattività della sini-
stra ha tenuto bloccata Rho 
nel periodo più intenso e 
dinamico - e forse irripetibi-
le - degli ultimi 30 anni. L’e-
sperienza Romano è stata 
fallimentare non tanto per 
gli errori, che pure ci sono 
stati, nel suo operato, ma 
per la mole di inoperato con 
la quale ci ha condannati 
a restare fanalino di coda 
dell’esperienza Expo, di cui 
avremmo dovuto essere 
protagonisti. 

Vogliamo che Rho risorga, 
che diventi un polo attrat-
tivo e non un sobborgo pe-
riferico e crediamo Marco 
Tizzoni, con la sua voglia di 
fare che tutti gli riconosco-
no, abbia tutte le capacità 
per diventare l’uomo che 
darà una svolta alla nostra 
Città.

Dopo un quinquennio di 
Amministrazione Roma-
no, il roboante  slogan “Ri-
attivare la Città” che fece 
vincere la coalizione di si-
nistra, appare quanto mai 
fallace. La Città si trova in 
uno stato comatoso. La 
Giunta è stata incapace di 
organizzare degnamente 
la Città per accogliere una 
manifestazione mondiale 
come Expo, ma ha soste-
nuto solo una tavolata, 
peraltro frutto dell’ottimo 
lavoro delle Associazioni, 
per raggiungere un impro-
babile record mondiale. Per 
il futuro della Città giocherà 
un ruolo vitale il Post Expo, 
ma per quest’area non si 
evincono proposte forti e 
pressanti per sostenere il 
progetto del Campus di 
Ricerca Scientifica e Uni-
versitaria. Una Giunta che 
non solo non ha prodotto 
un piano di difesa delle 
attività commerciali con la 
conseguente chiusura di 
molte attività Commerciali 
e Artigianali, ma ha anche 
sfavorito quelle rimaste con 
una ZTL non compendia-
ta da un adeguato piano 
parcheggi (che anzi disin-
centiva la sosta in centro). 
Esose, inoltre, le tasse sulla 
Pubblicità per un com-
mercio agonizzante nella 
prospettica apertura del 
Centro Commerciale Arese. 
È mancata una politica di 
incentivazione al recupero 
di decadenti edifici privati 
nel mezzo di Vie Centra-
li. In un quinquennio, un 
solo Piano Integrato per la 
realizzazione del Teatro che 
porterà sì un po’ di cultura 
a Rho ma anche costi di 
gestione elevatissimi (si 
possono ipotizzare spe-
se fisse di funzionamen-
to pari a 200.000/300.000 
€ annue). Nel contempo 

l’Auditorium di via Meda 
(che sarebbe da ammoder-
nare), unica unità ricettiva 
per incontri pubblici, ha 
visto inopinatamente la 
Sala Verde trasformata in 
uffici. Totalmente assente 
un politica per la sicurezza. 
Dopo l’enorme lavoro della 
giunta Zucchetti su que-
sto fronte, nulla è stato più 
programmato. È evidente 
l’invasione di persone che 
in ogni parcheggio vendo-
no oggetti abusivamente. Il 
nostro Gruppo Consigliare 
ha prodotto un notevole 
numero di interrogazioni su 
vari argomenti. Due mozio-
ni sulla difesa dell’Ospedale 
e sulla Sicurezza Stradale 
sono passate con voti di 
maggioranza. Per quest’ul-
timo tema non sono mai 
state applicate le direttive 
della stessa mozione. Ci 
siamo opposti a mozioni 
populiste, demagogiche e 
totalmente inutili quali “Il 
Registro delle coppie di fat-
to” e “Il Testamento Biologi-
co” in assenza di una Legge 
normativa Nazionale.  Ab-
biamo la convinzione che 
gli OGM sia un argomento 
scientifico da perseguire, 
quindi ci siamo opposti ad 
una mozione ideologica 
e antistorica che nega la 
libera ricerca scientifica. 
In conclusione ritenia-
mo che la replicazione di 
questa passiva Ammini-
strazione non potrà che 
condurre Rho ad essere 
completamente assorbita 
e mescolata nell’ambito 
della Città Metropolitana 
perdendo la propria iden-
tità e diventando periferia 
degradata di Milano. 
La priorità sarà recuperare 
la nostra identità, tenendo 
conto della grande oppor-
tunità che il post–expo rap-
presenta per la nostra Rho.

Tempo di bilanci
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GENTE
DI RHO

Cinque anni da dimenticare con 
il centro sinistra al governo di Rho

LEGA
NORD

Scrivere duemilacinque-
cento battute sul bilancio 
di fine mandato dell’attuale 
amministrazione comuna-
le è una impresa di sintesi 
ardua e quasi impossibile. 
Un esercizio di stile piutto-
sto che uno scritto che ser-
va veramente ai Rhodensi 
per farsi una opinione su 
come ha governato una 
giunta.
Proprio per questa man-
canza di spazio abbiamo 
voluto solo concentrarci su 
quella che per noi di Gente 
di Rho è stata la principale 
caratteristica che ha distin-
to l’attuale compagine di 
governo guidata da Pietro 
Romano: l’incapacità di co-
gliere le opportunità. La 
giunta Romano ha perso 
la possibilità di fare cam-
biare Rho e farla diventare 
una città moderna, viva 
culturalmente e socialmen-
te. Romano e compagni, 
guardando al loro piccolo 
orticello, hanno lasciato 
passare la madre delle op-
portunità per la proiezione 
di Rho nel futuro, ovvero 
l’Expo. A questa
amministrazione sono 
mancate le idee per per-
mettere un sensibile mi-
glioramento della città, e 
la sua attività di governo 
non ha fatto altro che man-
tenere lo status quo senza 
particolare impegno né 
inventiva. Portare avanti le 
solite cose, la solita ordina-
ria quotidianità.
Non c’è stata nessuna visio-
ne del futuro, non è stato 
fatto praticamente nulla 
per contrastare l’infausto 
trend di una città che sem-
pre più sta diventando un 
dormitorio, un sobborgo 
periferico senza attrattive 
culturali, sociali, commer-
ciali e di divertimento. Expo 
era la ciliegina sulla torta, 

l’occasione della vita: la 
giunta Romano è riuscita 
a perdere anche questo 
treno.
Non ha capito come gestire 
un così grande evento sul 
territorio comunale e non 
è riuscita a portare nessun 
beneficio alla cittadinanza 
se non quello di realizza-
re a un costo esorbitante 
una cattedrale nel deserto 
come la tanto osannata ma 
ancora inconclusa Piazza 
Costellazione.
Questo può essere il sim-
bolo di questi ultimi cinque 
anni: una piazza inutile e 
onerosa a testimonianza 
dell’incapacità di Romano 
e dei suoi assessori di gesti-
re lo sviluppo della nostra 
città, altro che ricordo della 
grande Expo2015!
Noi invece vogliamo partire 
proprio dalla parola “svilup-
po” per costruire la Rho del 
futuro.
Sviluppo culturale, sociale, 
economico, amministra-
tivo, partecipativo. Lo svi-
luppo e le idee saranno 
il centro del programma 
elettorale di Gente di Rho 
e del suo candidato sinda-
co Marco Tizzoni. Idee e 
sviluppo per portare Rho 
a riappropriarsi di quella 
vivibilità, sotto tutti i punti 
di vista, che la giunta Roma-
no non è riuscita non solo 
a costruire ma nemmeno a 
progettare.
Adesso si può pensare ad 
una nuova rinascita. Rho 
non può perdere altre op-
portunità.

La giunta delle opportunità perse

Per fortuna per i rhodensi 
la giunta Romano è arri-
vata al capolinea anche 
se dobbiamo pazientare 
ancora qualche giorno. Si 
era presentata ai cittadini 
con il proposito di riattivare 
la città, purtroppo non ci è 
riuscita neanche nel perio-
do di Expo e questo è un ul-
teriore aggravante. La città 
è rimasta uguale al 2010, il 
simbolo di questo immobi-
lismo può essere identifica-
to con le fioriere provvisorie 
che sono ancora presenti in 
Piazza Visconti, alla faccia 
del volto nuovo della città. 
Non solo non è nemmeno 
stato fatto un serio piano 
del traffico, ma in cinque 
anni non è stato cambiato 
neanche un senso unico, ci 
resta solo qualche pseudo 
pista ciclabile non a norma 
ed insicura come in Via de 
Amicis e via Porta Ronca. 
Per non parlare delle strade 
che versano in condizioni 
vergognose, per disabili e 
carrozzine diventa difficol-
toso ogni semplice sposta-
mento, e menomale che in 
questi anni il tempo è stato 
clemente con poche ne-
vicate. In compenso sono 
aumentate le multe, è stata 
introdotta la ZTL a paga-
mento e pure le strisce blu 
sono state notevolmente 
incrementate, per la se-
rie rhodense metti mano 
al portafoglio e paga. La 
città di Rho è sempre un 
dormitorio poche iniziative 
ludico/artistiche sono state 
realizzate e i giovani preferi-
scono passare il loro tempo 
libero altrove, per non par-
lare delle attività per la terza 
età, questa amministrazio-
ne ha cancellato anche la 
festa degli anziani che si 
teneva da anni nei mesi 
estivi nel centro cittadino. 
Il commercio locale non è 

stato per nulla tutelato e 
potenziato a breve nel si-
lenzio del PD aprirà il centro 
commerciale più grande 
d’Europa ad Arese e in città 
le saracinesche dei nego-
zi vengono regolarmente 
abbassate. Il mercato cit-
tadino oltre a non essere 
stato implementato non è 
più neanche un luogo sicu-
ro, aumentano gli scippi e 
purtroppo anche gli accol-
tellamenti in pieno giorno 
come accaduto qualche 
lunedì fa in via Garibaldi: 
purtroppo questa giunta 
non considera la sicurezza 
una priorità. Altro capitolo 
triste è la gestione dei ci-
miteri cittadini: mai come 
in questi anni sono venuti 
alla cronaca per furti a per-
sone, furti di rame, cattiva 
manutenzione e persone 
indisturbate che quotidia-
namente fanno la questua. 
Come Lega Nord abbia-
mo più volte investito della 
cosa il consiglio comunale 
ma con scarsi risultati. Ope-
re pubbliche non ne sono 
state realizzate, solo una 
a spese dei rhodensi per 
più di trecentomila euro in 
zona Rho fiera nel più totale 
decentramento: utilità per 
i rhodensi pari a zero. Arri-
vederci giunta Romano,�a 
mai più.
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RESIDENZA SANITARIA
ASSISTENZIALE

RSA LEOPARDI
Nuova apertura a

Villastanza di Parabiago
Via Tevere ang. Via Sesia

Info: 0331.527711
rsa.leopardi@lavillaspa.it

Anziani semi e non autosufficienti • Nucleo Alzheimer •
Nucleo Stati Vegetativi • Residenza Sanitaria per Disabili

Altre strutture del Gruppo in Lombardia

RSA CARDUCCI - RSA FOSCOLO 
RSA PASCOLI

RSA S. MARIA DELLA PACE

www.lavillaspa.it



Sull’andare in cielo
   cambiate punto di vista.

Tutela volontà*: funerarie - cremazione - dispersione ceneri
non accanimento terapeutico
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Tel. 02 9373311

*L'iscrizione alla I.di.cen. (Riconoscimento Giuridico Nazionale • C.F. 97420100154) garantisce la tutela della testimonianza olografa delle proprie volontà

per il deposito delle volontà € 60,00
IL PUNTO ICREM DI RHO sostiene

L'ASSOCIAZIONE IDICEN®
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